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COMUNE DI 
MONTELUPO

Eccoci qua siamo a “render conto”, a raccontare ai citta-
dini e a confrontarci con loro su quello che è stato fatto 
negli ultimi cinque anni a Montelupo Fiorentino.

Ho scelto di iniziare questa pubblicazione che come ve-
drete nel proseguo è densa di progetti, dati e numeri 
con una citazione presa in prestito da un personaggio 
caro al bambino che è in ognuno di noi.

Ciò che afferma Walt Disney ha molto a che fare con la 
filosofia che ha guidato l’azione degli ultimi 10 anni: le 
persone sono sempre state al centro delle scelte politi-
che della giunta, delle due giunte (pensando anche al 
quinquennio precedente) che ho guidato.

Il nostro approccio può essere riassunto con la frase 
“prima le persone, poi le opere”.

Ciò operativamente si è tradotto in un’attenzione pun-
tuale ai cittadini anche quando questo non è apparso 
così evidente.  Tutte le scelte fatte hanno avuto il fine 
ultimo di garantire e tutelare tutti i montelupini.

Le pagine che seguono ripercorrono i progetti attuati, 
le azioni intraprese, le scelte fatte.
Ciascun capitolo con l’incipit “Montelupo è” a voler sot-
tolineare la natura fortemente identitaria delle nostre 
decisioni politiche.

Montelupo è: persone, investimenti, cultura, istruzione, 
coesione sociale, cura dell’ambiente e del territorio, svi-
luppo e lavoro.

La Montelupo di oggi è il risultato di tante scelte e an-
che di numerose circostanze, alcune delle quali hanno 
avuto un importante impatto su tutti noi.

Il Covid prima di tutto. Non ne parleremo molto nelle 
prossime pagine e lo faremo paradossalmente in po-

Il Sindaco, Paolo Masetti,
4 Marzo 2024.

“Potete immaginare, creare e costruire il 
luogo più meraviglioso della terra ma oc-
correranno sempre le persone perché il so-
gno diventi realtà.” (Walt Disney)



sitivo, mettendo in luce ciò che abbiamo imparato da 
questa terribile esperienza.

È stato un periodo buio per tutti noi, per i cittadini e 
credetemi anche per gli amministratori.
Un periodo che ha avuto conseguenze pesanti in ter-
mini di sofferenza di coloro che hanno perduto i loro 
cari e anche in termini di costi economici.
Un periodo in cui abbiamo fatto di tutto per stare ac-
canto ai cittadini, anche quando ciascuno era chiuso 
nella propria casa, trasmettendo quel senso di “comu-
nità”.

Non posso non citare anche la crisi energetica e la con-
seguente ricaduta economica che ha avuto su tutti i 
cittadini, sulle nostre aziende e anche sui conti comu-
nali.

Insomma non sono stati anni semplici…. e pensare che 
qualcuno mi aveva detto: “ Tranquillo Paolo! Il secondo 
mandato sarà una passeggiata”.

Credo tuttavia che abbiamo retto bene il colpo grazie 
ad una componente essenziale: lo spirito di squadra.

Non è un caso che l’immagine scelta per rappresentare 
la fine del mandato sia una foto di gruppo di tutta la 
giunta, sottolineando di fatto il modo in cui abbiamo 
lavorato: semplicemente insieme.

Insieme abbiamo dato concretezza agli obiettivi del 
nostro programma di mandato.
Insieme abbiamo affrontato le questioni più spinose e 
abbiamo cercato soluzioni ai problemi incontrati di vol-
ta in volta.

Insieme abbiamo cercato di fare squadra anche con i 
nostri cittadini, con chi siede in Consiglio Comunale, 
con i rappresentanti dei diversi settori, cercando l’in-
contro e il confronto, penso ai ceramisti, ai maestri ve-
trai e agli artigiani in genere, ma anche ai commercian-
ti, a tutto il mondo delle associazioni….

In questo, a mio avviso, sta il vero senso di comunità 
che ho cercato di promuovere in tutti i modi possibili e 
in diversi settori, anche quelli meno scontati.

Lo stesso Comune, inteso come macchina amministra-

tiva è una comunità, fatta di dipendenti appassionati 
e motivati, con una costruttiva modalità di lavoro che 
ci ha sempre contraddistinti: una progettazione con-
divisa orientata ai principi di efficacia e efficienza e il 
costante rispetto dei ruoli e delle persone.

Sarà anche per questo che in 5 anni siamo riusciti a 
produrre progetti di un livello tale da intercettare finan-
ziamenti regionali, nazionali ed europei, molti dei quali 
derivanti dai fondi PNRR.
Risorse con le quali abbiamo realizzato progetti cultu-
rali di rilievo, ampliato i servizi per i cittadini e concretiz-
zato numerosi interventi pubblici.
 
Solo per citarne alcuni: il recupero e la valorizzazione 
del lago di Sammontana, il restauro dell’ex Cinema Ri-
sorti, la sistemazione dell’area del Castello,  la messa in 
sicurezza di via Maremmana, il terzo lotto della scuola 
Margherita Hack oltre ad avere avviato interventi che la 
comunità attendeva da tempo: il ponte di Fibbiana e il 
recupero dell’area ex Fanciullacci.
Concludiamo il mandato con l’avvio dei lavori per la 
realizzazione della “Casa di Comunità”, un intervento 
ad opera dell’Azienda sanitaria ma che abbiamo forte-
mente voluto fornendo un supporto sostanziale.

Ho lasciato per ultimo uno dei settori trasversali e che 
mi ha visto, oltre che nel ruolo di Sindaco e di autorità 
territoriale, impegnato anche a livello di Unione: la Pro-
tezione Civile.
Oltre ad avere aumentato la capacità di risposta del no-
stro Comune abbiamo realizzato negli anni un sistema 
organizzato e strutturato di intervento nel più ampio 
territorio dell’Unione, in grado di dare risposte puntua-
li alle emergenze sempre più frequenti e differenti fra 
loro.

Dopo questi cinque anni di mandato Montelupo è si-
curamente diversa e sono molti i progetti in corso che 
vedranno il loro compimento negli anni a venire.
Senza dubbio il più importante sarà rappresentato dal 
recupero, già in parte finanziato, della Villa Medicea e 
alla sua destinazione a sede degli “Uffizi Diffusi”, fiore 
all’occhiello del nostro splendido paese.
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MONTELUPO È...1
14.395 Cittadini Residenti al 31 dicembre 2023 con un leggero incremento rispetto al 2018 (+ 94 
unità, + 0,66%)

DISTRIBUZIONE POPOLAZIONE PER FASCE DI ETÀ
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LE SUE PERSONE
I CITTADINI
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DATO NUCLEI FAMILIARI AL 31/12/2022 

L’indice di vecchiaia di Montelupo è in crescita, anche se è inferiore sia a quello regionale sia a 
quello del territorio Empolese Valdelsa Valdarno
Montelupo: 184,70 Cittadini over 65 ogni 100 tra 0 e 14 anni 
(Toscana 226,14 - Empolese Valdelsa Valdarno 193,72)
(fonte Ars Toscana)

La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Istogramma: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti

NR. COMPONENTI NR. FAMIGLIE COMPOSIZIONE %

1 1819 30,13%

2 1763 29,20%

3 1257 20,82%

4 933 15,45%

5 e più 265 4,39%

TOTALE 6037 100%
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L’AMMINISTRAZIONE

Il Sindaco di Montelupo Fiorentino è Paolo Masetti, eletto nel 2019 con 5151 voti, corrispondenti al 
68.09% delle preferenze valide.

Il Sindaco presiede il Consiglio Comunale e gli sono affidate le seguenti deleghe:

• Per il Comune di Montelupo Fiorentino: Organizzazione dell’ente, Urbanistica, Polizia
 Municipale, Protezione civile, Attività produttive, Formazione e lavoro

• Per l’Unione dei Comuni Circondario Empolese-Valdelsa: Protezione Civile, Polizia
 Municipale, Sicurezza, Politiche del Personale

IL SINDACO
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Simone Londi - Vicesindaco 
Deleghe: Scuola e formazione, Politiche giovanili, Comunicazione, Bilancio, Società partecipate

Simone Focardi
Deleghe: Sport, Associazionismo, Gemellaggi, Mobilità, Commercio

Stefania Fontanelli
Deleghe: Politiche sociali e Pari opportunità

Lorenzo Nesi
Deleghe: Innovazione tecnologica, Società partecipate, Ambiente, Lavori pubblici, Patrimonio, 
Memoria e Legalità

Aglaia Viviani
Deleghe: Cultura e musei, Turismo e promozione, Artigianato artistico

LA GIUNTA
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La composizione del Consiglio Comunale è la seguente:
 
Partito Democratico:  Daniele Bertelli, Leonardo Vaiani, Caterina Borsini, Francesco Desii, Claudio 
Terreni, Simone Peruzzi, Erica Brandani, Sabrina Campaini, Elena Marzi, Simone Baldi, Deanna 
Giachi. 

Montelupo nel cuore: Maddalena Pilastri, Giuseppe Madia, Paolo Ingenito, Daniele Bagnai.

Montelupo è partecipazione: Francesco Polverini. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
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LE PERSONE AL SERVIZIO DELLA CITTÀ

L’ORGANIZZAZIONE DI SERVIZI E UFFICI

L’attenzione al cittadino, l’accoglienza, l’ascolto, la risoluzione dei problemi nel minor tempo 
possibile è la cifra che da sempre ha orientato le scelte dell’Amministrazione Comunale e indirizzato 
l’agire dei suoi dipendenti.

Il segretario comunale è il dottor. Giuseppe Zaccara.

I dipendenti del Comune di Montelupo al 31/12/2023 sono 64, organizzati in 4 aree funzionali:

Le funzioni dei Servizi Sociali, Polizia Municipale e Protezione Civile sono trasferite all’Unione dei 
Comuni Circondario Empolese Valdelsa. 

SINDACO

SEGRETARIO
GENERALE

CONFERENZA DEI
RESPONSABILI DI SERVIZIO

TERRITORIOLAVORI
PUBBLICI

AFFARI
GENERALI

GESTIONE
RISORSE

Manutenzioni
e viabilità

Segreteria e 
Ufficio stampa

Ufficio
SUE/SUAP

Risorse 
Finanziarie

Ufficio
progettazione e 
direzione lavori

Ufficio
Unico URP

Urbanistica
e Ambiente

Servizi
educativi

Servizi informatici
e innovazionePersonale Ufficio

Entrate

Ufficio attività 
Servizi

culturali
MMAB

Ufficio Gare
e ContattiUfficio eventi

SERVIZI
SOCIALI*

POLIZIA
MUNICIPALE*

PROTEZIONE
CIVILE*
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Negli ultimi 5 anni si sono realizzate 36 
assunzioni di nuovi dipendenti a fronte di 29 
cessazioni e pensionamenti; l’ingresso di nuovo 
personale ha comportato un maggior impegno 

nei processi di formazione, autoformazione 
e affiancamento che il Comune ha sempre 
sostenuto per garantire un elevato standard di 
qualità dei servizi offerti alla città.

Genere Il 53% dei dipendenti sono donne

Età Il 79 % dei di\pendenti ha un’età superiore ai 40 anni 

Titolo di Studio Il 34 % possiede la licenza media superiore, il 52 % è laureato 

Tipologia contrattuale Il 98% dei dipendenti è a tempo indeterminato 

Orario di lavoro Il 92 % dei dipendenti ha un contratto a tempo pieno

IDENTIKIT DEL DIPENDENTE DEL COMUNE DI MONTELUPO 
FOCUS
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Genere Il 53% dei dipendenti sono donne

Età Il 79 % dei di\pendenti ha un’età superiore ai 40 anni 

Titolo di Studio Il 34 % possiede la licenza media superiore, il 52 % è laureato 

Tipologia contrattuale Il 98% dei dipendenti è a tempo indeterminato 

Orario di lavoro Il 92 % dei dipendenti ha un contratto a tempo pieno

Il Comune di Montelupo collabora con enti e organismi gestionali e strumentali per lo svolgimento 
di determinate attività e l’erogazione di servizi.

Di seguito gli enti a cui ha aderito:

IL COMUNE ALLARGATO
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2
L’azione dell’Amministrazione è stata volta a mantenere il bilancio del Comune in equilibrio 
garantendo un elevato standard di servizi alla cittadinanza.

MONTELUPO È...

INVESTIRE
NELLA COMUNITÀ
IL BILANCIO COMUNALE
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Nonostante gli anni del mandato siano stati caratterizzati dalle conseguenze, anche in 
termini di aumento generalizzato dei costi, dell’emergenza pandemica, dell’aumento 
dei prezzi dell’energia e della crescente inflazione, le scelte dell’Amministrazione hanno 
garantito un continuo sviluppo della qualità dei servizi a fronte di limitati impatti sul 
costo degli stessi da parte della cittadinanza, ad ogni modo sempre calmierati sulla base 
delle fasce ISEE e quindi dei redditi delle famiglie, attraverso una costante attenzione alla 
solidarietà sociale.

In particolare, l’Amministrazione ha agito sul miglioramento dell’efficienza operativa, sulla 
rinegoziazione dei contratti di fornitura, sull’incremento dell’efficienza energetica e sulla 
ricerca di opportunità di finanziamento.

Di seguito il dettaglio delle entrate e delle uscite.

ENTRATE 2018 2019 2020 2021 2022

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e pere-
quativa

8.946.342,88 9.087.045,57 8.651.335,12 9.306.429,79 10.060.258,97

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.011.579,46 997.502,12 1.910.109,60  1.225.231,81 1.080.503,67

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.201.722,13 2.385.146,49 1.845.425,63 2.458.603,53 2.206.527,50

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.145.678,30 2.253.982,17 1.815.116,23 1.980.482,05 6.115.133,67

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 13.075,53 0 0 0 0

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0 0 0 0 0

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0 0 0 0 0

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi 
e partite di giro 1.616.371,74 1.783.379,75 1.605.164,08 1.516.152,17 1.533.706,06

TOTALE 15.934.770,04 16.507.056,10 15.827.150,66 16.486.899,35 20.996.129,87
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Montelupo dal 2019 ha ottenuto 
complessivamente oltre 11 milioni di euro 
di risorse finanziarie partecipando a bandi 
europei, nazionali e regionali.

Poco meno di 7 milioni sono le risorse derivanti 
dal PNRR; gli interventi realizzati e in via di 
realizzazione sono i seguenti: 

PROGETTO/INTERVENTO IMPORTO

La Scuola nel Parco - Nuova Scuola Materna e Nido 3.495.000,00

Ristrutturazione Ex Fanciullacci - Programma
innovativo nazionale per la qualità dell'abitare - Pinqua 2.300.000,00

Mobilità - Viabilità Alta Del Castello e Via Maremmana 560.000,00

Digitalizzazione dell’Ente - Sito, Spid, progetti facilitazione ecc. 338.002,00

EFFICIENTAMENTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 190.000,00

MMAB - Manutenzione Copertura Alta 80.000,00

TOTALE 6.963.002,00

I FINANZIAMENTI OTTENUTI

USCITE 2018 2019 2020 2021 2022

Titolo 1 - Spese correnti 10.438.192,65 10.902.324,49 10.629.411,24 11.454.451,03 12.702.256,96

Titolo 2 - Spese in conto capitale 3.331.798,06 3.029.023,15 2.888.558,40 1.827.687,28 2.619.809,39

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 0 0 0 0 0

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 250.806,15 263.868,04 111.093,16 301.742,81 83.128,68

Titolo 6 - Chiusura Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 0 0 0 0 0

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 1.616.371,74 1.783.379,75 1.605.164,08 1.516.152,17 1.533.706,06

TOTALE 15.637.168,60 15.978.595,43 15.234.226,88 15.100.033,29 16.938.901,09
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Di seguito il dettaglio delle ulteriori somme 
ottenute da Montelupo. I finanziamenti sono 
stati utilizzati per 3.870.141 euro per investimenti; 

il rimanente importo, da considerare spesa 
corrente, ha contribuito alla realizzazione di 
eventi, servizi e attività.

SETTORI DI INTERVENTO IMPORTO

Sistema museale. Contributi per investimenti e funzionamento 167.747,56

Cultura. Eventi e investimenti 636.414,25

Efficientamento energetico edifici comunali 467.411,17

Interventi riduzione rischio idraulico e idrogeologico 2.588.000,00

Manutenzione edifici scolastici 128.736,31

Piste ciclabili 261.999,99

Videosorveglianza 42.500,00

Digitalizzazione 16.493,80

 TOTALE 4.309.303,08
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3 MONTELUPO È...

CULTURA E FORMAZIONE

La cultura come motore della comunità, come 
elemento identitario, come opportunità libera 
e fruibile da tutti. Le idee di fondo che hanno 
mosso l’azione dell’amministrazione sono 
quelle di promuovere un’offerta culturale 
di qualità, accessibile, popolare e capace di 
rispondere alle esigenze di un pubblico vasto; 

considerare la cultura un motore di crescita 
economica e di prestigio per la città; fare della 
cultura una leva di coesione, di identità, di 
crescita democratica e sociale; valorizzare la 
rete tra i presìdi pubblici e l’iniziativa preziosa 
dei privati e delle associazioni di Montelupo.

MOTORE CULTURA

LA SPESA CORRENTE PER LA CULTURA    
2019 2020 2021 2022

Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali 869.236,32 844.360,89 791.164,57 826.832,54
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Il MMAB è un crocevia di iniziative e di presenze, 
è un luogo di fruizione e di produzione 
culturale, ma è anche un presidio di socialità 
e di aggregazione.  MMAB è formazione, 
educazione, ricerca, studio, documentazione, 
è luogo della memoria e dell’identità per la 
comunità di Montelupo. Il MMAB è un centro 
culturale ibrido, polivalente e multimediale ed 
è considerato per quest’aspetto un’esperienza 
pilota a livello nazionale. 

UN CROCEVIA CULTURALE. IL MMAB - MUSEO DELLA 
CERAMICA, ARCHIVIO STORICO, BIBLIOTECA COMUNALE

Gli spazi del MMAB sono aperti, inclusivi e accessibili a tutti: studenti, associazioni, famiglie e 
bambini. Con le letture, il teatro, i dibattiti, gli incontri delle associazioni, le presentazioni di libri il 
MMAB ha promosso e ospitato:  

MMAB, LE INIZIATIVE IN NUMERI

ANNO NUMERO INIZIATIVE TOTALE PRESENZE

2020 42 1166

2021 82 1562

2022 105 3111 

2023 127 2867

Il MMAB propone un ricco programma di 
attività ludico-educative dedicate ai bambini 
dai 3 agli 11 anni.

Ambiti d’intervento: intercultura, musica, arte, 
ambiente, natura, gioco.
Attività proposte: laboratori di manipolazione, 
disegno, ascolto attivo, giochi di ruolo e 
investigativi, didattiche con le scuole. Dalle 
491 del 2020 (periodo Covid) le presenze sono 
tornate progressivamente a crescere fino ad 
arrivare alle 1154 del 2023.

Le attività spaziano dalle didattiche mattutine 
(offerte gratuitamente a tutte le scuole di 
Montelupo) per la conoscenza della Biblioteca 
come luogo di incontro e di studio ai laboratori 
di promozione della lettura e attività creative 
nel pomeriggio.

Un ricco programma di Attività laboratoriali 
viene proposto ai bambini nei fine settimana 
anche al Museo Archeologico e al Museo della 
Ceramica (con estensione alla Fornace del 
Museo).

IL MMAB DEI BAMBINI
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Una biblioteca sempre aperta è un invito alla 
lettura e un gesto prezioso verso il lettore.
Al MMAB è possibile accedere alla sala lettura 
della biblioteca anche la domenica per leggere 
un giornale o un romanzo oppure per lo studio 
o il lavoro smart, usufruendo di comfort, silenzio 
e wi-fi. La biblioteca aderisce alla rete REA.net, 
organizzata come un’unica grande biblioteca 
articolata sul territorio che mette a disposizione 

un patrimonio documentario di centinaia di 
migliaia di volumi, offrendo la possibilità di 
ricevere a Montelupo i documenti delle altre 
biblioteche toscane e non solo. Il MMAB si 
conferma come centro vitale e propositivo di 
produzione culturale: solo nel 2023 sono state 
realizzate 127 iniziative, tra incontri, letture, 
laboratori e attività didattiche. 

LA BIBLIOTECA

ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA
2019 2020 2021 2022 2023

Iscritti 7.462 7.592 7.895 8.215 8.522

Prestiti 19.976 11.628 13.175 14.036 16.176

Spesa per attività biblioteca € 74.000,00 € 74.500,00 € 89.800,00 € 84.154,00 € 88.088,14

Diario collettivo ai tempi del Coronavirus. 70 
racconti in 17 giorni: questa è stata la prima 
risposta dei cittadini di Montelupo davanti alla 
proposta del MMAB nel periodo della pandemia 
di scrivere un diario collettivo virtuale. I 
cittadini hanno inviato i loro testi che sono stati 
pubblicati sul Blog della biblioteca  e che, a fine 
della pandemia, sono poi confluiti nell’Archivio 
Nazionale dei Diari. 

Con questo progetto l’amministrazione 
comunale ha voluto mantenere un 
collegamento con i propri cittadini e il MMAB 
ha continuato da remoto ad avere quel ruolo di 
collettore e produttore di cultura che gli viene 
unanimemente riconosciuto. 

GHOSTWRITERS
MONTELUPO RACCONTA
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“La città dei lettori”
“Leggere cambia tutto”: questo lo slogan che 
ben riassume lo spirito del festival “La città dei 
lettori” che è approdato a Montelupo Fiorentino 
nel 2021.

Si tratta di un’iniziativa promossa 
dall’associazione Wimbledon che porta in 
numerosi centri toscani autori importanti, 
creando occasioni di confronto diretto con il 
pubblico. Un’opportunità unica per i cittadini 
di Montelupo.Nel 2021 il festival ha visto come 
ospiti fra gli altri Marco Vichi, Nicola Gratteri, 
Umberto Galiberti.

Nel 2022 è stata la volta di Alfredo Accatino  e 
Paolo Nori, oltre che al montelupino Simone 
Innocenti. Il 2023 hanno sono stati promossi 
incontri con Serena Dandini, Gaia Nanni, Paolo 
di Paolo…

Il premio letterario “Il pane e le rose”
“Il pane e le rose” nasce nel 2022 come azione 
del più ampio progetto “Youngs4Future”, 
finanziato dal bando “Fermenti in Comune” 
promosso da ANCI nazionale. È il primo premio 
letterario dedicato esclusivamente al tema del 
lavoro.

I Numeri.
Prima edizione 2022: 38 partecipanti 
provenienti da 12 regioni d’Italia; maggioritaria 
la partecipazione femminile, con 23 racconti 
scritti da donne e 15 da uomini. 

Seconda edizione 2023: 103 partecipanti 
provenienti da 15 regioni italiane e dall’estero.

Nel 2024 sarà pubblicata dalla Casa Editrice 
Alegre l’antologia con i racconti vincitori delle 
prime due edizioni.

“LA CITTÀ DEI LETTORI” E “IL PANE E LE ROSE”
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Una tradizione secolare, conosciuta in tutta Europa: la lavorazione della ceramica è per Montelupo 
un elemento identitario fondamentale. 

La ceramica per Montelupo significa artigianato, turismo, cultura, storia e arte. 

L’Amministrazione comunale gestisce un importante museo e promuove un festival ad essa 
dedicati, sostiene la vita culturale, artistica ed economica che si muove intorno alla ceramica. 

LA CERAMICA, SEGNO DISTINTIVO DELL’IDENTITÀ DI MONTELUPO

Il Sistema Museale di Montelupo Fiorentino 
riunisce sotto un’unica direzione scientifica  il 
Museo della Ceramica, il Museo Archeologico e 
le aree archeologiche fra le quali spicca la Villa 
Romana del Virginio.

Il Museo Archeologico è gestito tramite 
concessione dalla Cooperativa Ichnos, i cui 
operatori hanno saputo valorizzare questo 
luogo, facendone un punto di interesse 
soprattutto per la didattica.

Nonostante i periodi complessi della pandemia 
l’intero sistema museale è riuscito a tenere con 
risultati buoni e a raggiungere accessi ottimi 
nel 2023. Il 2023, infatti,  è stato un anno da 
record per il Sistema Museale di Montelupo, 
con ottime performance rispetto al passato 
anche del Museo Archeologico.

Complessivamente gli accessi al Museo della 
ceramica sono stati 5746, mentre nel 2022 erano 
stati 3678; gli ingressi alle mostre temporanee 
sono stati 5052 un record rispetto ai 1170 ed 
ottima la performance del Museo Archeologico 
con 5341 visitatori rispetto ai 4010 dell’anno 
precedente.

Spicca il risultato del Museo Archeologico che 
ha migliorato i risultati grazie ad un capillare 
lavoro di disseminazione con la popolazione 
e con la scuola. Nel 2023 le classi che hanno 
visitato la struttura sono state 109.

Molto apprezzata è stata anche la possibilità 
di organizzare all’interno degli spazi museali i 
compleanni dei bambini.

IL SISTEMA MUSEALE
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Il Museo della Ceramica comprende una collezione di opere ceramiche che va dal ‘300 al ‘700. 
Il museo è dotato di un percorso per i più piccoli con attività interattive e, per approfondire 
la conoscenza delle antiche tradizioni di lavorazione, sono organizzati laboratori ed attività 
didattiche per bambini e adulti. 

IL MUSEO DELLA CERAMICA

MUSEI E ATTIVITÀ CORRELATE
BIGLIETTI EMESSI, DI CUI: 2019 2020 2021 2022 2023

Museo della Ceramica 6.089 1.733 2.045 3.687 5.764

Museo Archeologico 1.502 1.030 1.162 1.623 5.194

Mostre temporanee 2.251 750 766 1.170 5.052

Valore del materiale promoziona-
le venduto € 11.200,00 € 2.665,60 € 4.295,00 € 8.608,83 15000

Partecipanti a corsi e laboratori, 
visite di gruppo e scuole - 765 806 786 2098

Mostre ospitate 3 4 6 5 10

Di cui organizzate direttamente 5 4 5 4 7

Cataloghi e prodotti editoriali 
multimediali realizzati 5 1 2 2 3

Attuale sede della Scuola della Ceramica di 
Montelupo, il Centro Ceramico Sperimentale 
fa vivere con i maestri ceramisti le tecniche di 
lavorazione con dimostrazioni dal vivo, permette 
forme di turismo esperienziale attraverso la 
visita degli ambienti e dei laboratori che si 
estendono per circa 1000 metri quadri, in via 
Gramsci 8. La Scuola di Ceramica fa parte del 
Centro Ceramico Sperimentale gestito insieme 
dal Comune di Montelupo, Colorobbia Italia e la 
Fondazione Vittoriano Bitossi. 

La Nuova Scuola di Ceramica e delle Arti 
Applicate è parte sostanziale del Centro 
Ceramico Sperimentale e nasce con l’intento 
di educare nuovi professionisti nel settore 
ceramico e in quello artigianale.

Una vera e propria scuola che si propone 
di diventare un luogo in cui tradizione 
e innovazione si fondono, dando vita ed 
espressione alla creatività e all’estro di tutti gli 
allievi per mezzo di un’approfondita conoscenza 
tecnica e tecnologica.

I corsi di vario tipo e varia durata attivati negli 
ultimi 3 anni sono stati 52 per un totale di 459 
allievi frequentanti. 
Di questi 50 hanno conseguito nel triennio 
la qualifica professionale riconosciuta dalla 
Regione Toscana, con una percentuale di 
occupabilità del 60%. 
Nel 2020 è stato inoltre realizzato un Master in 
collaborazione con l’Accademia delle Belle Arti 
di Firenze.

CENTRO CERAMICO SPERIMENTALE
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Dopo le sospensioni causate dalla pandemia, 
Céramica, direzione artistica di Fondazione 
MuseoMontelupo, nel 2023 è tornato con la sua 
trentesima edizione a proporre il meglio della 
produzione tradizionale e contemporanea. 
Il programma, con un format innovativo, ha 
previsto mostre, installazioni site specific, 
eventi, residenze e scambi internazionali, 
workshop e laboratori, botteghe aperte, attività 
performative oltre alla mostra mercato che ha 
visto la presenza di artisti e artigiani da tutta 
Italia e alcune presenze dall’estero. 

Céramica in questo modo ha voluto raccontare 
le tante eccellenze del territorio: il Museo della 
Ceramica, il dialogo tra arte e manifattura, la 

scuola della ceramica, l’Archivio Museo Bitossi, 
l’atelier Bagnoli, e soprattutto gli artigiani e le 
aziende di Montelupo.

Il filo conduttore di Céramica nel 2023 è 
stato “La Macchina del Tempo”. Si è così 
inteso evocare il “Pozzo dei Lavatoi” di cui è 
ricorso il cinquantesimo della sua scoperta. 
Si tratta di un luogo iconico ed epicentro 
della ceramica montelupina, che grazie ad 
uno scavo archeologico durato decenni, ha 
consentito, stratificazione dopo stratificazione, 
di ricostruire la storia di una delle manifatture 
più pregiate d’Italia: quella dei vasai che con 
la loro creatività hanno fatto di Montelupo “La 
fabbrica di Firenze” al tempo dei Medici.

CÉRAMICA È TORNATA
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Negli anni è stato fatto un importante lavoro 
volto a portare la ceramica anche all’esterno 
dei centri espositivi, sia collocando opere 
site specific in punti strategici della città, sia 
caratterizzando con decori in ceramica alcuni 
luoghi. I più importanti artisti italiani della 
ceramica hanno lavorato insieme ad artigiani 

e aziende locali con l’obiettivo di coinvolgere il 
territorio e la comunità in modo partecipato.

“Made in Montelupo” non indica quindi 
soltanto il luogo di produzione, ma rappresenta 
lo scambio e il dialogo tra la sapienza locale e 
quella di artisti con sguardo internazionale.

La Fondazione Museo Montelupo ONLUS è 
un soggetto di diritto privato con personalita’ 
giuridica, fondato dal Comune di Montelupo 
Fiorentino, il Cav. Del Lavoro Vittoriano Bitossi e 
il Gruppo Archeologico Montelupo. 

Accompagna il Museo della Ceramica fin dalla 
sua prima realizzazione. La Fondazione detiene, 
da Convenzione che regola i rapporti con il 
Comune di Montelupo Fiorentino, la direzione 
scientifica dei Musei e la direzione artistica 
dei progetti di valorizzazione della ceramica e 

delle collezioni museali, promuove lo sviluppo 
di progettualità per l’attività di ricerca, per lo 
sviluppo di progettualità espositive, editoriali, 
divulgative di natura storica e archeologica 
e iniziative a sfondo culturale e artistico che 
promuovono un rapporto costante con la 
produzione ceramica, soprattutto attraverso 
progetti con artisti di rilevanza internazionale 
che hanno trovato in questa città un luogo 
di produzione e sperimentazione artistica in 
dialogo con le manifatture locali.

CERAMICA CONTEMPORANEA

FONDAZIONE MUSEO
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Tra le più maestose Ville Medicee, la 
cinquecentesca Ambrogiana è al centro di 
importanti programmi di recupero allo scopo 
di destinarla a un utilizzo pubblico, grazie a una 
sinergia tra il Comune, la Città Metropolitana 
di Firenze, la Regione Toscana e il Ministero 
della Cultura. Per giungere a questo risultato il 
Comune di Montelupo Fiorentino, sin dal 2014 
ha lavorato per individuare la miglior e più 
coerente destinazione d’uso del compendio 
capace di esaltarne le caratteristiche qualitative.

Un primo risultato, raggiunto nel 2018, fu 
la stesura di un protocollo d’intesa da cui 
scaturirono delle linee guida di valorizzazione 
del bene; nel 2019 grazie ad una convenzione 
firmata dal comune di Montelupo con il 
Demanio dello Stato, proprietario del bene, 
si sono aperte le porte della villa Medicea 
per far entrare i cittadini e i visitatori, far 
conoscere l’importante complesso e metterlo 
a disposizione, per quanto possibile, della 
collettività. Sono stati organizzatI nella Villa e 
nel parco visite, incontri, rassegne dedicate alla 
musica, alla cultura, competizioni sportive e 
molto altro. 

Anche grazie a tali iniziative il Sindaco ha potuto 
avviare un dialogo con il già Direttore delle 
Gallerie degli Uffizi di Firenze Eike Schmidt e 
con i Ministri Fransceschini prima e Sangiuliano 
successivamente; dialogo che ha favorito l’avvio 
del percorso che porterà questo straordinario 
patrimonio di storia e bellezza a far parte del 
progetto “Uffizi Diffusi”, un attrattore turistico e 
culturale di grande forza per la Toscana e l’Italia 
tutta. 

La realizzazione di questo ambizioso progetto, 
di cui al momento si sta individuando il soggetto 
che ne guiderà il processo e rispetto al quale 
sono già previste importanti risorse economiche 
sia da parte del Ministero della Cultura sia della 
Regione Toscana e della Città Metropolitana di 
Firenze, consolida ulteriormente la vocazione 
culturale di Montelupo, territorio la cui vivace 
ricchezza paesaggistica, associativa e culturale 
ha reso possibile accogliere una sfida così 
importante. 

L’Ambrogiana tornerà ad essere un luogo di 
riferimento per l’intera cittadinanza e una 
fondamentale opportunità di crescita per il 
territorio.

FOCUS
IL PROGETTO DI RECUPERO DELL’AMBROGIANA E GLI “UFFIZI DIFFUSI”

“… E il legame tra la città e gli Uffizi si rafforza, aspettando che la Villa 
dell’Ambrogiana ritorni presto ad essere la cornice per una nuova realtà 
museale: l’unico destino che essa merita.”

Eike Schmidt

In occasione mostra “La ceramica di Montelupo e gli Uffizi: una galleria di confronti”. Aprile 2023

Già Direttore delle Gallerie degli Uffizi di Firenze
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GRADO D’ISTRUZIONE TIPOLOGIA PLESSI

Nidi infanzia e servizi
educativi  (0-3 anni)

Comunali 
Nido d’infanzia Madamadorè

spazio gioco Marcondiro

Paritarie

Fate e Folletti 

L’Angolo Azzurro 

L’Allegra Brigata 

Monsignor Vettori

Scuola dell’infanzia (3-6)

Statali 
Torre

Rodari 

Paritarie

Santa Teresa del Bambin Gesù

Maria Bambina 

Monsignor Vettori 

Scuola primaria (6-11)

Statali 
Margherita Hack

Baccio da Montelupo

Paritarie
S. Teresa 

Suor Luisa Martelli 

Scuola secondarie di primo grado (11-14) Statali Baccio da Montelupo

SCUOLE E SERVIZI EDUCATIVI A MONTELUPO

L’Amministrazione Comunale di Montelupo ha 
investito molto nei servizi educativi e nell’idea 
di una “comunità educante” nella quale è 
valorizzato il ruolo della scuola, degli educatori, 
delle famiglie, del terzo settore e dove si fa rete 

con tutte le risorse del territorio, da quelle degli 
anziani perché capaci di trasmettere saperi e 
valori a quelle costituite dai presìdi d’arte e di 
cultura autentiche occasioni di crescita e di 
formazione.    

LE POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE

Nel Comune di Montelupo Fiorentino sono 
presenti due strutture pubbliche dedicate alla 
prima infanzia: il Nido d’infanzia Madamadorè 
– per bambini dai 6 ai 36 mesi e lo Spazio 
gioco Marcondiro – per bambini dai 12 ai 36 
mesi. Sono inoltre attive 4 strutture private. La 
qualità educativa e la massima accessibilità per 
tutti i livelli di reddito sono le scelte che hanno 
caratterizzato la politica del Comune in questo 
ambito. 

Uno specifico servizio di coordinamento 
pedagogico supervisiona le attività e i progetti 
educativi, lavorando in rete anche con le 
strutture private accreditate, mentre una ricca 
offerta di laboratori e di iniziative formative 
fanno dei servizi per l’infanzia di Montelupo 
una eccellenza che ha permesso tra l’altro di 
aderire all’avviso NIDI DI QUALITA’ ottenendo 
un contributo di € 40.084.
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I costi di funzionamento di un nido che 
vuole garantire alti standard qualitativi sono 
inevitabilmente elevati.Un singolo bambino 
comporta una spesa media mensile di 936,70 
€. Da alcuni anni, mettendo a sistema risorse 
comunali con contributi regionali, statali ed 
europei, è stata fatta una scelta orientata al 
contenimento delle tariffe per le famiglie che 
usufruiscono dei servizi per la prima infanzia. 

Per le famiglie con un Isee inferiore a 35000 € 
l’accesso del proprio piccolo al nido e allo spazio 
gioco è del tutto gratuito.

Anche coloro che hanno un Isee compreso 
tra 35.000,00 e 50.000,00 € usufruiscono di 
agevolazioni tariffarie con una riduzione del 
15% delle tariffe del nido pubblico e privato 
accreditato e dello spazio.

NIDI GRATIS

 2018/2019 2019/2020 2020/2021 2021/2022 2022/2023

Posti complessivi per servizi 
all’infanzia 0-3 anni, di cui: 143 142 106 122 149

-    pubblici 80 82 67 67 78

-    privati 63 60 39 55 71

Posti pubblici disponibili/ 
residenti 0-3 24,39% 25,55% 23,26% 22,87% 26,71%

Posti complessivi (pubblici e 
privati) disponibili/residenti 0-3 43,60% 44,23% 36,80% 41,64% 51,03%
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La scuola Margherita Hack è un vero modello 
di bioarchitettura scolastica e di edilizia 
ecosostenibile.

Un esempio coerente con le politiche 
del Comune di Montelupo orientate alla 
sostenibilità ambientale. Immersa nel verde, 
con ambienti quasi del tutto autosufficienti dal 
punto di vista energetico, è dotata di pannelli 
fotovoltaici e di un sistema per il recupero delle 
acque reflue.

La scuola, che in seguito all’inaugurazione 
del secondo lotto, ospita le classi dalla prima 
alla quarta della primaria, grazie alle risorse 
attratte con fondi PNRR (oltre 3 milioni di euro 
nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca)  è ora interessata dalla realizzazione di 
un nuovo lotto che ospiterà un Polo educativo 
0-6 anni.

LA SCUOLA MARGHERITA HACK

LA SPESA PER LE POLITICHE EDUCATIVE NEL QUINQUENNIO 
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

€ 1.719.162,41 € 1.441.769,04 € 1.914.227,58 € 2.103.336,20 € 2.104.452,81

IL CENTRO COTTURA DEL COMUNE DI MONTELUPO

Buono pulito e giusto ovvero di qualità, 
biologico, sano, proveniente da allevamenti 
rispettosi degli animali. Così deve essere il cibo.

Il centro cottura gestito dal Comune di 
Montelupo ha fatto della propria ristorazione 
un servizio di cui essere orgogliosi.

Il centro cottura serve le mense scolastiche e 
confeziona i pasti a domicilio per le persone 
assistite dai servizi sociali.

In un anno “sforna” circa 250.000 pasti! È gestito 
direttamente dal Comune, le materie prime 
sono selezionate privilegiando il biologico e 
le filiere corte. La carne viene acquistata nei 

migliori allevamenti e…sono gli stessi addetti 
al centro cottura che personalmente vanno in 
loco per selezionare la migliore.

L’educazione alimentare, la somministrazione 
di pasti ben equilibrati e corretti sotto il profilo di 
una buona nutrizione sono ulteriori aspetti che 
attraverso l’attenta supervisione di una dietista 
aggiungono qualità al servizio. E poi tanti altri 
progetti: com’era buono il pane dei nonni con 
i grani antichi!  Oppure... perché non variare un 
po’ le colazioni? Meglio all’antica, moderna o 
all’inglese?

Insomma, anche il cibo e l’alimentazione 
possono essere educanti.
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LABORATORI, CENTRI ESTIVI E TUTTO
QUANTO FA “EXTRA” LA SCUOLA 
Le politiche educative del Comune di Montelupo promuovono e finanziano iniziative che 
integrano le attività prettamente scolastiche con una ricca offerta di attività e di servizi che si 
aprono al territorio:

• laboratori di lingue straniere e di latino;
• uscite didattiche per fruire delle opportunità offerte dal MMAB e dagli altri presidi 
 culturali del territorio;
• i progetti sull’identità e sulla memoria storica di Montelupo;
• i percorsi educativi sul bullismo e cyberbullismo, sull’intercultura e sull’educazione
 di genere;
• laboratori di circo e musicoterapia;
• doposcuola musicale alla Margherita Hack per i bambini fino alle ore 18, attivato a seguito
 di un’indagine sulle politiche di genere che ha fatto emergere un bisogno di servizi
 pomeridiani per le famiglie impegnate dal lavoro.

Pensati e organizzati per costituire non solo una 
occasione di svago e di riposo, ma soprattutto 
per integrare l’offerta formativa, coinvolgono 
bambine e bambini sia dai tre ai sei anni che 
sopra i sei anni in attività organizzate su metà 
e su un’intera giornata. Mediamente sono stati 
oltre 200 all’anno i partecipanti.

I  centri estivi sono progettati in collaborazione 
tra l’amministrazione comunale e le associazioni 
del territorio. L’amministrazione contribuisce 
garantendo 120 ore di assistenza ai bambini con 
disabilità, mettendo a disposizione lo scuolabus 
per le uscite a prezzi molto ridotti e attraverso i 
pasti prodotti dal centro cottura e distribuiti al 
costo di 3€.

I CENTRI ESTIVI
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ANNO 2019 2020 2021 2022 2023

Spesa per attività estive (al netto 
delle entrate) € 39.321,50 € 40.360,00 € 49.512,12 € 23.077,99 €34.882,03

Contributo annuo a sostegno 
dell'attività didattica € 98.808,06 € 115.056,16 € 193.227,71 € 225.682,49 € 221.165,85 

Di cui per laboratori didattici € 29.663,65 € 8.000,00 € 6.100,00 € 14.162,99 € 18.910,00

Spesa per alunno € 69,24 € 81,49 € 134,56 € 156,72 € 157,19

CULTURA E CREATIVITÀ.
GLI EVENTI, GLI APPUNTAMENTI, LE OPPORTUNITÀ

Gli indirizzi che hanno ispirato le politiche 
giovanili dell’Amministrazione comunale di 
Montelupo sono stati: 

1) offrire a tutti opportunità di crescita e di 
formazione, di cultura, di socialità, di sport, di 
animazione; 

2) promuovere il protagonismo dei giovani e la 
loro partecipazione alla vita della comunità;

3) favorire da subito forme di aggregazione e 
di autogestione giovanile e programmarne lo 
sviluppo con la realizzazione di un nuovo spazio 
della socialità e della creatività giovanile.

Nel 2023 la spesa complessiva per politiche giovanili è stata di 332.833€.

LE POLITICHE GIOVANILI

L’Amministrazione comunale ha dato 
particolare rilevanza alla promozione di 
iniziative rivolte alle tendenze e agli interessi 
giovanili. 

Le attività sono proseguite, seppur in forma 
diversa, anche durante i mesi della pandemia, 
privilegiando quando possibile le attività 

outdoor e nell’estate è stata realizzata 
un’edizione di Fool Park di quasi 2 mesi nel 
parco dell’Ambrogiana, proprio con l’obiettivo 
di far tornare a vivere la socialità ai ragazzi e non 
solo dopo i tanti mesi di chiusura.

I luoghi di riferimento sono sicuramente il 
Centro Giovani Upload e il MMAB.

Annualmente coinvolge una media di circa 
300 utenti, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria di I° grado. Le tariffe del trasporto 
scolastico, così come quelle del servizio mensa, 
sono calmierate sulla base delle fasce ISEE e 

sono rimaste fisse per tutto il quinquennio 
a partire dall’ultima variazione avvenuta a 
dicembre 2019 con decorrenza da settembre 
2020.

TRASPORTO SCOLASTICO
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YOUNGS4FUTURE è un progetto incentrato sul target giovanile, co-finanziato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Giovanili, grazie al bando “Fermenti in 
Comune” di ANCI nazionale. Il progetto abbraccia varie tematiche: dall’orientamento formativo e 
lavorativo fino all’espressione artistica nel campo della musica, del teatro e della scrittura, passando 
per la coprogettazione di spazi e la progettazione per migliorare spazi e servizi dedicati ai giovani. 

Eccone alcune:

- PER/CORSI: sportello di orientamento alla formazione scolastica, universitaria, professionale; 
supporto nella valutazione delle competenze e nella ricerca attiva del lavoro.

- SPAZI IN TESTA: un percorso partecipato con i diretti interessati per allestire e arredare l’ex 
Cinema Risorti.

- MONTELUPO SOCIAL REPORTER:  un’opportunità per i più giovani (dai 18 ai 25 anni) di usare 
i social che conoscono meglio (Instagram e TikTok) per far conoscere ai loro coetanei il MMAB e 
tutti gli eventi e le iniziative di Montelupo.

- OUTDOOR&INDOOR EDUCATION: 18 ragazzi e ragazze delle superiori hanno preso parte al 
Summer Camp che ha previsto alcuni incontri sul territorio prima della partenza e un vero e 
proprio campus residenziale in Garfagnana.

YOUNGS4FUTURE
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PARTECIPAZIONE E PROTAGONISMO DEI GIOVANI
L’Amministrazione comunale sostiene la crescita della coscienza civile e le forme di cittadinanza 
attiva dei ragazzi e delle ragazze.  Con diversi progetti i giovani hanno dato un contributo 
importante alla vita democratica di Montelupo.

MMabello: dicci la tua sul futuro del MMAB: in maniera partecipata verranno individuate le 
esigenze dei frequentatori del MMAB e della cittadinanza in genere, saranno verificate le funzioni 
che vengono svolte nella struttura e ne saranno proposte eventualmente di nuove, definendo una 
co-progettazione degli spazi disponibili nell’edificio.

SPAZI IN TESTA: un percorso partecipativo per la definizione dell’allestimento e dell’arredamento 
dell’Ex Cinema “I Risorti”, che sarà adibito a spazio polifunzionale. Il percorso ha coinvolto circa 50 
persone, tra ragazzi e soggetti interessati, arrivando a tre proposte di allestimento e arredamento 
dello spazio. 

YOUTH BANK - Call for ideas: “RI-GENERA”: L’azione ha previsto la possibilità di presentare al 
Comune e al gruppo di educatori che hanno seguito l’iniziativa un’idea innovativa da spendere poi 
sul territorio comunale a favore dei giovani loro coetanei.

Fool Park è un progetto partito nel 2018 e 
poi consolidatosi negli anni che prevede la 
realizzazione di eventi all’interno del Parco 
dell’Ambrogiana all’insegna della musica 
e dello spettacolo, con un programma che 
guarda in particolare agli interessi e i gusti dei 
ragazzi più giovani.

Prevede spazi per il protagonismo giovanile 
come  il contest musicale rivolto ai giovani 
musicisti provenienti da tutta la regione, 
finalizzato a promuovere gli artisti e la musica 
del territorio.

FOOL PARK
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Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (CCRR) nasce nel 2010. Il progetto rappresenta 
un ponte fra scuola e territorio, fra ragazzi e amministrazione ed è un esempio di educazione 
informale. 

I ragazzi e le ragazze che ne fanno parte frequentano le classi prime e seconde della scuola 
media, e sono circa 30. Durante ogni incontro, che avviene in orario e ambiente extrascolastico, i 
partecipanti si confrontano su temi di attualità e fanno esperienza di cittadinanza attiva.

Il CCRR propone attività e prende parte a iniziative cittadine, come le “Passeggiate della Memoria”. 
Inoltre, raccogliendo idee e stimoli dai coetanei e dagli alunni delle elementari (attraverso il 
Consiglio di Cooperazione), elabora progetti da proporre all’amministrazione comunale.

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE 
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Upload: Il Centro Giovani di via Giro delle Mura 
86 si interseca con il CCRR (Consiglio Comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze) che si sviluppa 
prevalentemente nel contesto scolastico.

In questo contesto i ragazzi hanno modo di 
svolgere attività di gruppo e individuali grazie 
al supporto degli educatori e al confronto con 
i coetanei. Sono previsti workshop e laboratori, 
progettazione e realizzazione di eventi, 
escursioni sul territorio, attività con le diverse 
associazioni di Montelupo. Il servizio è una 
risposta concreta ai bisogni dei ragazzi e vede 
sempre loro come protagonisti di ciascuna 
attività.

Alla proposta rivolta ai più giovani (tra gli 11 
e i 14 anni) se ne affianca un’altra, in orario 
serale, pensata su misura per i più grandi che 
frequentano le scuole superiori.

SPAZIO AI GIOVANI, SPAZIO DEI GIOVANI: IL CENTRO
DELL’AGGREGAZIONE E DELLA CREATIVITÀ GIOVANILE

Con la riqualificazione in corso dell’ex 
Cinema Risorti si vuole migliorare e ampliare 
l’offerta di spazi destinati prioritariamente 
all’aggregazione giovanile, ma anche a mostre 
d’arte, performance artistiche e teatrali, al 
cinema, alla lettura e allo studio. L’edificio, posto 
nel cuore del centro cittadino, diventerà sede 
del Centro giovani utilizzando lo spazio coperto 
della ex platea. D’estate lo spazio tornerà ad 
essere una vera e propria platea in continuità 
con lo spazio scoperto per ospitare cinema 
all’aperto e eventi culturali.

L’EX CINEMA RISORTI
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A Montelupo sono numerosi i luoghi in cui fare 
sport sia all’aperto che in strutture chiuse.

Gli impianti sportivi sono stati recentemente 
riuniti sotto un unico marchio, il “Parco sportivo 
Città della ceramica”, un modello diffuso che 
collega e valorizza le strutture e il sistema di 
identità territoriale.

Gli impianti sportivi che fanno parte del Parco sono:

- Stadio Comunale Carlo Castellani – calcio a undici e pista di atletica

- Palazzetto dello Sport Sergio Bitossi – palestre, campo di gioco in parquet

- Impianto Sportivo Graziani, Campi Sportivi Alessio Brandani e Roberto Bartalucci 
 campo di calcio a undici e campo di calcio a nove in erba sintetica (realizzato un intervento
 di efficientamento energetico del complesso 200.000€)

- Campo Sportivo Simone Borgioli – campo di calcio a undici

- Impianti sportivi Fibbiana – campo regolare di rugby, campetto da calcio, campo da
 pallacanestro outdoor

Fra i luoghi in cui svolgere attività sportive all’aperto l’area sportiva attrezzata nel Parco 
dell’Ambrogiana è particolarmente apprezzata e frequentata dai cittadini montelupini di ogni 
età, oltre ad essere collocata in uno dei luoghi scenograficamente più interessanti della città.

LO SPORT E IL BENESSERE

28 le associazioni sportive
12  gli impianti funzionanti (3 sono strutture polivalenti) di cui 8 comunali e 4 privati, 
circa 1600 i fruitori cresciuti nuovamente fino ad avvicinarsi al dato pre-covid.

LO SPORT IN CIFRE A MONTELUPO



42 CULTURA E FORMAZIONE

Il 26 aprile 2023 il Comune di Montelupo ha istituito il premio dello sport “Carlo Castellani” destinato 
all’atleta e alla squadra che hanno ottenuto risultati di rilievo a livello provinciale, regionale, 
nazionale ed internazionale.

Il premio ha l’obiettivo di valorizzare le eccellenze sportive di Montelupo Fiorentino e allo stesso 
tempo avvicinare i giovani alla pratica dello sport.

Nel 2022 si è tenuta una prima edizione “speciale” del premio nel corso della quale è stato dato un 
riconoscimento a tutte le associazioni sportive per il lavoro egregio svolto durante il periodo della 
pandemia.

IL PREMIO DEDICATO A CARLO CASTELLANI, L’ATTACCANTE 
DELL’EMPOLI CALCIO DEPORTATO NEI LAGER NAZISTI
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È un progetto fortemente voluto da amministrazione comunale, Istituto Comprensivo e 
associazioni sportive di Montelupo.

L’idea è molto semplice: portare a scuola le discipline sportive in modo da offrire ai ragazzi 
l’opportunità di fare attività motoria, sperimentando le diverse discipline.

I bambini in tal modo hanno la possibilità di avvicinarsi allo sport e magari scoprire una passione.

Sport&Scuola coinvolge oltre 300 alunni e dieci associazioni sportive del territorio.

SPORT&SCUOLA
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4 MONTELUPO È...

COESIONE SOCIALE

In questi anni l’azione dell’amministrazione comunale è stata orientata a garantire ai cittadini 
le risposte più adeguate ai bisogni emergenti legati all’invecchiamento, al disagio economico, 
ai mutamenti del contesto familiare e sociale, alle disabilità. L’integrazione con i servizi e con le 
attività promosse da Regione Toscana e dalla ASL hanno permesso di configurare un sistema di 
welfare locale attrezzato a far fronte alla complessità delle sfide in atto. La gestione delegata dei 
servizi sociali affidata all’Unione dei comuni ha garantito un più efficace governo delle risorse.

Gli obiettivi dell’Amministrazione comunale hanno riguardato:

• la prosecuzione dell’opera di abbattimento delle barriere architettoniche, strutturali ma
 anche culturali;

• l’attuazione di più efficaci le politiche a sostegno di contesti fragili sia individuali che
 familiari;

• l’accoglienza dei migranti in stretto contatto con gli enti preposti e favorire la loro
 integrazione nella comunità;

• il sostegno ai bambini e ragazzi diversamente abili nell’ambito scolastico;

• la promozione di iniziative socio/sportive per valorizzare le diverse abilità e favorire per il
 mantenimento e lo sviluppo di potenzialità individuali e di comunità.

I DIRITTI E LE PARI OPPORTUNITÀ
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Dal 31 dicembre 2012 la funzione dei SERVIZI 
SOCIALI è gestita in forma associata dall’Unione 
dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa.

Solo per poche funzioni e per la relazione con 
il cittadino il riferimento continua ad essere 
direttamente il Comune. L’Ufficio Unico del 
Comune di Montelupo rimane pertanto a 
disposizione per informazioni relative a tutti i 
servizi sociali.

Altri servizi ancora sono stati invece trasferiti 
alla SDS, Società della Salute Toscana, un 
“luogo unitario” per il governo istituzionale, 
professionale e associato dei servizi territoriali 
per la salute. Tra questi, sono affidati alla 
gestione associata la distribuzione dei fondi 
per la non autosufficienza, la spesa per adulti 
e il contrasto alla povertà, i servizi rivolti alle 
persone con disabilità, servizi per minori e 
famiglie e per anziani.

I SERVIZI SOCIALI ATTIVI A MONTELUPO FIORENTINO 

I cittadini di Montelupo in situazioni di disagio sociale e marginalità in carico ai servizi sociali sono 
i seguenti:

2019 2020 2021 2022 2023

Adulti in carico ai servizi sociali 
area Povertà disagio 108 317 285 81 66

Minori  in carico ai servizi sociali 125 137 119 93 72

Adulti in carico ai servizi sociali 
Area Minori e famiglie 91 106 105 94 55

Anziani che hanno avuto almeno 
un contatto con i servizi 366 394 407 398 383

Disabili in carico al servizio sociale 
0 - 64 (compresi i conosciuti per 
accertamento 104/92)

101 90 112 111 134

Di cui minori 43 35 34 34 36

Di cui adulti 58 55 78 77 98

ASSISTENZA DOMICILIARE PER NON AUTOSUFFICIENTI
E DISTRIBUZIONE PASTI A DOMICILIO
I servizi erogati e gestiti si articolano in diversi ambiti, tra cui contributi, agevolazioni e sostegni di 
diverso genere. Di seguito sono elencate alcune aree di intervento:

2020 2021 2022 2023

Pasti distribuiti in un anno 5.155 3.831 3.224 4.353

Beneficiari pasti a domicilio 34 31 21 29

Spesa per il servizio 16.359€ 11.715€ 10.633€ 12.896€
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ATTIVITÀ SOCIO-RICREATIVE, ASSISTENZIALI E FORMATIVE
PER MINORI E ADULTI PORTATORI DI HANDICAP

CENTRO DIURNO “ARCO IN CIELO”

A Montelupo è presente il Centro Diurno “Arco in Cielo”, che accoglie persone con disabilità dai 
18 ai 65 anni provenienti dai Comuni di Montelupo, Empoli e Capraia e Limite. Collocandosi nella 
rete dei servizi socio-sanitari del territorio, risponde ai bisogni di adulti con disabilità cognitive, 
psichiche e motorie. 

2019 2020 2021 2022 2023

Posti occupati in Centro diurno 15 15 14 16 18

Utenti Centro diurno residenti a 
Montelupo 10 10 10 10 10

Spesa per Centro Diurno a carico 
del Comune di Montelupo 61442,4€ 36775,76€ 55643,59€ 47901,08€ SDS
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SOSTEGNO SCOLASTICO PER ALLIEVI DISABILI
2020 2021 2022 2023

Numero di allievi che 
usufruiscono del servizio 20 23 29 30

Ore totali di sostegno settimanali 175,5 206 217 280

Spesa complessiva per sostegno 
scolastico 77.219,68€ 117.175,00€ 155.112,00€ 175.052,000€

EMERGENZA ABITATIVA: ERP, “FONDO AFFITTI”,
ALLOGGI A CANONE CONCORDATO
Nel territorio di Montelupo sono presenti 
80 alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
(ERP), ai quali dal 2023 si sono aggiunti 4 
appartamenti in piazza dell’Unione Europea 
messi a disposizione dall’Amministrazione 
con l’obiettivo di dare sostegno alle famiglie in 
una situazione di difficoltà transitoria (genitori 
separati non assegnatari della casa coniugale 
e nuclei monogenitoriali con uno o più figli a 
carico). 

L’Unione dei Comuni ogni anno assegna 
contributi a integrazione dei canoni di locazione 
attraverso il Fondo Affitti. La percentuale di 
cittadini di Montelupo beneficiari del Fondo 
si attesta annualmente intorno al 90% dei 
richiedenti.

Nel 2022 è stato inaugurato “Lux Living”, il 
progetto di social housing finalizzato a garantire 
alloggi di qualità a coloro che si trovano in 
condizioni di disagio abitativo.

È uno strumento che si è dimostrato utile per 
quelle famiglie che, pur avendo un reddito, 
hanno difficoltà ad accedere alla locazione 
in affitto nell’attuale situazione di mercato. Il 
complesso, situato in località Torre, è composto 
da 3 edifici residenziali per n.107 unità abitative 

in locazione e vendita convenzionata, destinati 
a nuclei familiari o singole persone in possesso 
dei requisiti determinati dall’avviso pubblico 
del Comune di Montelupo.

A febbraio 2024 è stata inaugurata “Casa Torre”, 
negli spazi della ex vetreria Torre, che il Comune 
di Montelupo ha concesso in comodato 
d’uso gratuito alla Fondazione Dopo di noi di 
Empoli. Il progetto, frutto di un lavoro di co-
progettazione con associazioni, cooperative 
sociali e la Fondazione, ha l’obiettivo di 
promuovere sul territorio della Società della 
Salute la realizzazione di un sistema diffuso e 
articolato di servizi finalizzati all’accrescimento 
dell’autonomia, del benessere e dell’inclusione 
sociale delle persone con disabilità. Il percorso è 
infatti volto a rafforzare le competenze esistenti, 
per conseguire un’autonomia abitativa 
attraverso la sperimentazione di un graduale 
distanziamento dalla famiglia di origine. 

All’interno di Casa Torre saranno organizzate 
attività idonee a sviluppare l’autonomia: andare 
a fare la spesa al supermercato, utilizzare i 
mezzi pubblici e partecipare ad attività di 
tempo libero (soggiorni estivi, gite ed eventi) 
per imparare a gestire le relazioni sociali con 
sempre maggiore autonomia e serenità.
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Il Comune di Montelupo Fiorentino è 
impegnato per la promozione della parità 
di genere e in generale per garantire pari 
opportunità a tutti i cittadini intese nella loro 
accezione più ampia e completa di “assenza 

di ostacoli alla partecipazione economica, 
politica e sociale di un qualsiasi individuo per 
ragioni connesse al genere, alla religione e alle 
convinzioni personali, origine etnica, disabilità, 
età, orientamento sessuale o politico”.

2019/2020: incontri per parlare di donne e con 
le donne. Per affrontare argomenti utili per 
la quotidianità, per ridere di alcuni momenti 
della vita e per emozionarsi con il racconto 
delle gesta di grandi donne. I temi affrontati 
sono stati: il lavoro, le emozioni, l’affettività, il 
linguaggio e la comunicazione, l’accesso ai 
servizi e le dipendenze;

2021/2022: una serie di incontri, tenuti presso 
la sede del MMAB, per affrontare argomenti 
utili per la quotidianità, approfondendo la 

conoscenza dei servizi presenti sul territorio, 
ma anche confrontandosi sulle questioni di 
maggiore attualità con specialisti ed esperti. 

Due i principali nuclei tematici in cui è stato 
possibile inoltrarsi: i disturbi dell’alimentazione, 
e il linguaggio e le rappresentazioni di genere;

2022/2023: diversi appuntamenti che hanno 
spaziato dall’attualità alla salute, dai diritti 
delle donne alla scienza, per mantenere viva 
l’attenzione su questi temi durante tutto l’anno. 

DECLINAZIONI FEMMINILI

PARI OPPORTUNITÀ
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Il doposcuola musicale “School of rock” è un’opportunità per le famiglie, con un doppio beneficio: 
da un lato un aiuto alla conciliazione dei tempi famiglia/lavoro per i genitori, dall’altro un 
approfondimento musicale sia pratico che teorico per i bambini della scuola primaria.

Dal 2023 il Comune di Montelupo ha adottato il Bilancio di genere, uno strumento che mira a 
realizzare una maggiore trasparenza sulla destinazione delle risorse e sul loro impatto su uomini 
e donne. Un mezzo di analisi e di programmazione che adotta un’ottica di genere per valutare le 
scelte politiche e amministrative da compiere. 
https://www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it/wp-content/uploads/2024/01/Bilancio_Genere_2023_def_MONTELUPO_FIO-
RENTINO.pdf

SCHOOL OF ROCK

BILANCIO DI GENERE
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L’Amministrazione comunale guarda alla 
valorizzazione della memoria come a un 
elemento centrale della vita democratica, 
culturale e istituzionale della comunità di 
Montelupo e come strumento di contrasto 
alla semplificazione, all’indifferenza, ai nuovi 

“fascismi” o comunque alle espressioni di ogni 
tipo di violenza. Per tali ragioni della memoria 
va fatta costante “manutenzione”, come di un 
bene comune prezioso, va curata, conservata 
e resa viva in tutta la comunità, a partire dalle 
generazioni più giovani. 

La deportazione politica avvenuta l’8 marzo 
1944, quando 21 cittadini inermi e incolpevoli 
furono rastrellati e deportati nei lager nazisti, 
ha ferito profondamente la comunità di 
Montelupo. La memoria di quei tragici fatti è 
oggetto di un articolato progetto culturale. Al 
focus sulla deportazione politica si è aggiunta 
la ricerca e la valorizzazione del momento 
di nascita del fascismo, dal passaggio del 

fronte, nell’estate 1944, da Montelupo, fino alla 
partenza dei volontari della libertà nel febbraio 
1945: dai fatti di Empoli in seguito all’uccisione 
di Spartaco Lavagnini, alla prigionia e 
all’internamento militare, ai bombardamenti 
sui civili, alle deportazioni di civili nell’estate, 
al passaggio delle truppe alleate, al rientro dai 
campi di prigonia.

Il progetto sulla memoria, che coinvolge cittadini e studenti in collaborazione con ANED, ANEI, 
ANVCG, ANPI e l’istituto comprensivo “Baccio da Montelupo, ha realizzato: 

- team building fra i familiari delle vittime
- cerimonie commemorative.
- convegni.
- pubblicazioni di memorie e scritti locali sul tema.
- laboratori per bambini e studenti, di testimonianze, di memoria viva anche in forma teatrale.
- pellegrinaggi nei lager nazionalsocialisti accompagnando ogni anno circa 20 studenti a 
Mauthausen e sottocampi.
Il progetto è intervenuto attraverso la toponomastica, le evidenze monumentali e iconografiche, 
la collocazione di pietre d’inciampo

IDENTITÀ E FORZA DELLA COMUNITÀ

LA MEMORIA E LA DEPORTAZIONE A MONTELUPO.

LA MEMORIA
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Il Comune di Montelupo ha inaugurato nel 
2022 la prima delle 17 Pietre d’inciampo 
realizzate dall’artista tedesco Gunter Demning.  
Esse segnano il percorso della deportazione 
politica da Montelupo indicando l’ultimo luogo 
di dimora o di lavoro di chi poi trovò l’orribile 
morte nei campi.

Queste pietre sono così diventate a pieno 
titolo parte integrante della struttura urbana 
e oggetto, ogni anno, di un percorso della 
memoria rivolto non solo alle scuole ma a tutta 
la cittadinanza.

LE PIETRE D’INCIAMPO

Alfio Dini, primo sindaco eletto del dopoguerra, 
nel 1988 dette alle stampe la storia della 
deportazione politica da Montelupo Fiorentino. 
Quel libro accompagnò più di una generazione 
e, ristampato nel 2001 era introvabile. 

L’amministrazione comunale ha voluto curare 
la sua nuova pubblicazione, anche perché, 

oltre ad essere un libro di vera e propria “Public 
History” contiene testimonianze di persone 
ormai scomparse, divenendo così un prezioso 
scrigno di memorie.

Proprio ad Alfio Dini nel marzo 2024 è stata 
intitolata una piazzetta, vicina al palazzo 
comunale. 

Nel PNRR2 - Piano nazionale di ripresa e resilienza 
2 è stata inserita una norma che istituisce 
il “Fondo per il ristoro dei danni subiti dalle 
vittime di crimini di guerra e contro l’umanità 
per la lesione di diritti inviolabili della persona, 
compiuti sul territorio italiano  o comunque in 
danno di cittadini italiani dalle forze del Terzo 
Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l’8 
maggio 1945”. L’Amministrazione Comunale di 
Montelupo Fiorentino ha scelto di procedere 

con un ricorso contro i crimini del Terzo Reich 
come previsto dall’articolo 43 del decreto. 

Il Comune si è adoperato per informare, 
supportare e coordinare i familiari che hanno 
espresso volontà di presentare ricorso, arrivando 
a depositare complessivamente 13 citazioni, 
che interessano 14 deportati, coinvolgendo ben 
25 familiari delle vittime.

LA RISTAMPA DE  “LA NOTTE DELL’ODIO”

LA MEMORIA E LA GIUSTIZIA.
RISTORI ALLE VITTIME DELLE STRAGI NAZISTE



52 COESIONE SOCIALE

L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE è stato 
oggetto di un intervento di messa in sicurezza, 
di ampliamento e di riqualificazione che 
unitamente a un lavoro di riordino sulle 
2408 unità archivistiche ha valorizzato e 
salvaguardato il bene culturale restituendolo 
pienamente alla consultazione e alla fruizione 
di tutti.

 Raccoglie gli atti relativi alla vita della comunità 
di Montelupo Fiorentino sopravvissuti alle 
vicissitudini del tempo. L’archivio si definisce 
“storico” perché conserva i documenti più 
vecchi di 40 anni che hanno perso l’originale 
valore giuridico-amministrativo, acquistando, 
invece, valenza storico-culturale.

PRESERVARE IL PATRIMONIO STORICO DI MONTELUPO
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IL CONTATTO CON I CITTADINI

Ufficio Unico 
Numero verde (gratuito anche da cellulare): 800 219 760

Telefono: 0571 917567 – 0571 917569 – 0571 917509
e-mail: urp@comune.montelupo-fiorentino.fi.it

(orari di apertura ed elenco completo servizi all’indirizzo:
https://www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it/aree-tematiche/comunicazione-e-partecipazione/ufficio-unico/ )

Per favorire un rapporto efficace con il cittadino, 
l’Amministrazione di Montelupo ha da tempo 
creato l’Ufficio Unico, che rappresenta il punto 
di riferimento per richiedere informazioni, 
presentare segnalazioni e attivare pratiche; il 
servizio viene assicurato sia con accesso diretto 
agli sportelli del palazzo comunale sia attraverso 
contatto telefonico e posta elettronica.

L’Ufficio Unico, aperto dal lunedì al sabato, 
assicura ai cittadini i servizi di informazione, 
attiva le pratiche di Anagrafe, Stato Civile, 
raccoglie le domande per i servizi educativi 
e scolastici e le richieste per le agevolazioni 
correlate all’ISEE, riceve  segnalazioni, reclami e 
suggerimenti attivando gli eventuali interventi.

L’Ufficio Unico svolge un ruolo fondamentale 
nel rapporto tra l’Amministrazione e i cittadini, 
caratterizzandosi come punto di contatto che 
si adopera per offrire non solo i classici servizi, 
ma anche importanti prestazioni aggiuntive 
a disposizione della cittadinanza, come per 
esempio il supporto nella gestione dello SPID e 
nelle pratiche digitalizzate.

L’ufficio è ad accesso diretto e mette a 
disposizione ampi orari di apertura; non ha 
mai interrotto la sua attività neanche nel corso 
del periodo di gestione dell’emergenza da 
Covid19 (durante la quale, al fine di garantire 
la sicurezza di tutti, è stato garantito l’accesso 
tramite appuntamento). 
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Consegna atti giudiziari
e cartelle esattoriali
Accessi totali: 426
Media mensile: 36

2,62%

5,1
7%

2,96%

3,4
6%

5,3
5%

2,41%

65,4
5%

3,7
9%

1,7
2%

0,75%

1,6
5%

2,73%

1,9
3%

Servizi Demografici
Accessi totali: 10.226
Media mensile: 852

Ufficio Scuola
Accessi totali: 410
Media mensile: 34

TOTALE
15.623 Accessi allo sportello

MEDIA MENSILE
1.302 Accessi allo sportello

ACCESSI ALLO SPORTELLO 2023 - SPECIFICA SERVIZI

Tributi
Accessi totali: 836
Media mensile: 70

Polizia Municipale
Accessi totali: 377
Media mensile: 31
Servizi cimiteriali
Accessi totali: 302
Media mensile: 25
Altri uffici comunali
Lavori Pubblici
MMAB - Cultura, Biblioteca
Accessi totali: 269
Media mensile: 22
IInformazioni relative ad Altri Enti
Accessi totali: 257
Media mensile: 21
Alia - Rifiuti
Accessi totali: 117
Media mensile: 10

Segnalazioni e reclami
Accessi totali: 592
Media mensile: 49

Edilizia Privata - Suap
Accessi totali: 463
Media mensile: 39

Servizi sociali e Servizi connessi
alla dichiarazione ISEE
Accessi totali: 808
Media mensile: 67

Ambiente - Caccia
Pesca - Tartufi - Funghi
Accessi totali: 540
Media mensile: 45

Tra le tante attività svolte nell’ambito del ruolo di filtro tra l’Amministrazione e i cittadini, l’URP 
svolge un compito fondamentale nella gestione delle segnalazioni, che vengono filtrate, raccolte e 
smistate dall’ufficio. Il Comune di Montelupo Fiorentino monitora e gestisce in modo organizzato 
le segnalazioni dei cittadini dal 2009: per oltre dieci anni l’Amministrazione ha utilizzato un sistema 
software in riuso da altre amministrazioni (Rekla). Dal 2019 al 2023 l’ufficio ha preso in carico 3580 
segnalazioni È attualmente in corso un progetto pluriennale finalizzato a migliorare e rendere 
ancora più efficiente il sistema di gestione delle segnalazioni e dei reclami.

LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI
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Da anni ormai, e ancor più nel corso dell’ultimo 
mandato, l’amministrazione comunale 
ha focalizzato l’attenzione sul rapporto 
con i cittadini, sulla necessità di investire 
continuamente sulle risorse dell’informazione 
e della comunicazione, nell’ottica di garantire 
uguali condizioni di accesso ai servizi (anche 
digitali) e del rafforzamento del senso di 

comunità, oltre che come elementi sostanziali 
di trasparenza dell’attività dell’Ente.

Con lo stesso obiettivo si evidenzia l’impegno 
dell’Amministrazione nel coinvolgere i cittadini 
direttamente nelle scelte strategiche dell’ente, 
attraverso percorsi partecipativi strutturati e 
indirizzati a tutti i potenziali target di età.

Oltre al sito istituzionale ( https://www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it ), costantemente aggiornato, le 
informazioni vengono veicolate tramite i canali e le pagine social del Comune:

• la pagina Facebook ( https://www.facebook.com/ComuneMontelupoFiorentino ),
 che conta oltre 10mila follower;

LA COMUNICAZIONE
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• X ( @ComuneMontelupo ), con più di 1500 follower;

• il canale YouTube ( http://www.youtube.com/@comunemontelupofiorentino8104 ), attraverso il quale
  vengono trasmesse le sedute del Consiglio Comunale in diretta streaming e che conta 351 
 iscritti;

• Telegram ( https://t.me/comunemontelupo ), con 635 iscritti al canale.

Il MMAB (Montelupo Museo Archivio e Biblioteca), oltre al sito internet del Museo (https://www.
museomontelupo.it), dispone dei propri canali di comunicazione social:

• la pagina Facebook ( https://www.facebook.com/mmabmontelupo );
• la pagina Instagram del MMAB ( https://www.instagram.com/mmab_montelupo/ );
• la pagina Instagram del Museo
 ( https://www.instagram.com/montelupo_ceramic?igsh=MTZheHExdjdlaWI5eg== );
• e dal 2022 il canale TikTok ( https://www.tiktok.com/@mmabmontelupo?_t=8kGFe3BUr1l&_r=1 ). 

La Biblioteca cura infine un blog ( https://bibliotecamontelupo.wordpress.com ) attraverso il quale vengono 
diffuse informazioni e iniziative e attraverso il quale è possibile accedere al catalogo completo dei 
libri a disposizione. 

Il progetto “Strade della Ceramica” è diffuso tramite lo specifico sito https://www.stradaceramica.it , 
sul quale, oltre alla storia e alle indicazioni relative alla scuola di ceramica, sono pubblicate utili 
informazioni turistiche su Montelupo.

Infine, https://montelupoeventi.it è il portale che raccoglie e diffonde tutte le iniziative svolte sul territorio.
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Nell’ultimo anno è stata avviata una vera e propria “rivoluzione Copernicana” nella relazione con il 
cittadino e nell’attivazione di numerosi servizi on line.

Nel 2021 l’amministrazione comunale ha accolto gli stimoli a favorire e rendere sempre più 
semplice l’accesso ai servizi. Lo ha fatto in primo luogo con una completa ristrutturazione del sito 
istituzionale, che attraverso l’utilizzo di SPID e l’integrazione con il sistema PAGO PA consente di 
accedere a numerosi servizi attraverso strumenti informatici e dispositivi digitali.

Nell’ultimo anno è stata avviata un’ulteriore implementazione, grazie anche ai finanziamenti che 
arrivano da fondi Next Generation EU: sono in fase di sviluppo e le funzionalità del sito per garantire 
la possibilità di richiedere documenti, depositare domande e svolgere pratiche.

Ciascun residente potrà aver accesso al proprio “Cassetto del Cittadino”, un’area riservata 
contenente tutte le sue pratiche, di cui potrà verificare lo stato, integrare la documentazione, 
apportare modifiche, effettuare eventuali pagamenti ecc.. Il cassetto personale sarà accessibile 
attraverso SPID o CIE-Carta Identità Elettronica.

In sintesi, lo sportello telematico migliorerà ulteriormente la relazione tra l’Amministrazione e i 
cittadini rendendo i servizi più accessibili, efficienti, trasparenti e personalizzati, e consentendo 
una maggiore partecipazione e soddisfazione da parte dei cittadini stessi.

MONTELUPO È DIGITALE 
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Nel 2024, per favorire l’uso della piattaforma digitale e garantire un’effettiva parità di accesso ai 
servizi, sulle stesse sedi è stato attivato il “Punto Digitale Facile”.

Sono già state attivate due postazioni di accesso, una presso la sede del Comune e l’altra nel 
MMAB, per supportare il Cittadino all’uso dello sportello digitale e accedere ai servizi online 
offerti garantendo un’assistenza da parte di operatori specializzati che forniscono un supporto 
immediato in caso di dubbi, difficoltà o problemi.

FOCUS
PUNTO DIGITALE FACILE
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La partecipazione dei cittadini è un importante strumento di coinvolgimento nelle scelte 
dell’amministrazione, capace di favorire la cittadinanza attiva.

Nell’arco dei 5 anni sono stati realizzati due percorsi partecipativi, uno volto a ridefinire il ruolo e le 
funzioni del MMAB e uno correlato alla stesura del Piano Operativo Comunale.

MMABELLO: percorso partecipativo che ha per oggetto la progettazione della ridistribuzione di 
spazi e funzioni della struttura che ospita il MMAB;

“Disegniamo il territorio”: percorso di partecipazione per favorire il coinvolgimento dei cittadini 
nella fase di redazione del nuovo Piano Operativo Comunale.

I PROCESSI PARTECIPATIVI
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5 MONTELUPO È...

CURA DEL TERRITORIO
E DELL’AMBIENTE
Il Comune di Montelupo ha sviluppato nel tempo la programmazione e pianificazione degli 
interventi di sviluppo della città finalizzati a garantire il miglioramento della qualità della vita per 
tutta la sua comunità.

Il processo di pianificazione dello sviluppo urbano è partito da una visione storica degli interventi 
già realizzati e ha guardato alle future esigenze per rendere Montelupo sempre più vivibile, bella 
e sostenibile.

Il percorso di individuazione delle scelte si è fondato sui seguenti cinque elementi caratterizzanti:

1. Radici nel passato: La storia di una città, con la sua evoluzione nel tempo, influenza
 profondamente la sua struttura, la sua cultura e le sue esigenze. Comprendere il contesto
 storico è fondamentale per capire le dinamiche sociali, economiche e ambientali che
 hanno plasmato la città nel corso dei secoli. Inoltre, l’analisi del passato può rivelare i
 successi e gli errori delle politiche urbane precedenti, offrendo preziose lezioni per il
 futuro.

2. Conservazione del patrimonio: Il rispetto e la valorizzazione del patrimonio storico e
 culturale di una città sono aspetti cruciali della pianificazione urbana. Preservare gli edifici
 storici, i siti archeologici, le tradizioni culturali e le identità locali contribuisce a mantenere
 vive le radici della comunità e a promuovere un senso di appartenenza e continuità nel
 tempo.
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3. Ricerca di identità: Utilizzo di caratteri storici e peculiarità culturali come base per lo
 sviluppo futuro può contribuire a mantenere l’autenticità e l’unicità di Montelupo,
 differenziandolo da altre realtà urbane e rendendolo attrattivo sia per la predisposizione
 nuovi percorsi turistici sia per futuri investimenti.

4. Apprendimento dai successi e dalle criticità: Analisi di come le decisioni prese in
 passato hanno influenzato il tessuto urbano e la qualità della vita dei cittadini fornisce
 preziose indicazioni su cosa funziona e cosa no. Questo permette di evitare le criticità
 passate e di replicare, innovandole, le buone pratiche nel futuro processo di pianificazione.

5. Guardare al futuro: La pianificazione urbana ha nel contempo cercato di anticipare le
 sfide emergenti come l’urbanizzazione accelerata, il cambiamento climatico, la
 digitalizzazione e la globalizzazione. La conseguenza è un approccio flessibile e innovativo,
 che tenga conto delle tendenze future e degli sviluppi tecnologici per creare una città
 resiliente, adattabile e sempre più a misura dei suoi abitanti.

In sostanza, la pianificazione dello sviluppo urbano di Montelupo affonda le radici nel passato 
e guarda al futuro per creare una città sempre più sostenibile, inclusiva e culturalmente ricca, 
in grado di rispondere alle esigenze della comunità attuale garantendo le opportunità delle 
generazioni future.
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Questo lavoro ha dato vita negli anni al “Progetto 
Montelupo” che ha guidato gli interventi 
realizzati nel corso dell’ultimo quinquennio. I 
frutti di questo processo si sono concretizzati 
in progetti che hanno interessato sia il centro 
cittadino sia le frazioni e che hanno consentito 
di migliorare la città, offrire nuove opportunità 
abitative, garantire e migliorare il sistema della 
mobilità, anche in relazione alla scelta operata 

alla fine degli anni novanta di ricollocare gli 
stabilimenti industriali in aree dedicate.  

Negli anni si è inoltre favorita la ripartenza di 
interventi edilizi già autorizzati (tra questi: Lux 
Living, la ex Fornace Lotti a Samminiatello, la ex 
vetreria VAE e la ex Rigatti all’Erta, il comparto 
di via Bozzeto teso a risolvere i problemi di 
viabilità da e per Malmantile).

PROGETTO “LUX LIVING”
E IL CONTRASTO ALLA CITTÀ INCOMPIUTA

L’intervento “Lux Living”, in località Torre, ha 
avuto l’obiettivo della promozione di nuovi 
modelli abitativi e di una nuova socialità tesa a 
creare e rafforzare il senso di comunità.

Sono stati realizzati 107 appartamenti che 
hanno incrementato la dotazione di alloggi 
in housing sociale sul territorio regionale 
consentendo, attraverso avviso pubblico, di 

assegnare appartamenti a canone agevolato 
rispondendo alle esigenze di una fascia della 
popolazione con un reddito intermedio.

Nella stessa area è stato preservato un edificio 
storico, l’ex vetreria Torre, particolarmente 
importante sia per mantenere la memoria della 
lavorazione del vetro sia quella, tragica, della 
deportazione degli operai della vetreria Nardi, 
condotti ai campi di sterminio nazisti a seguito 
di un rastrellamento avvenuto nel marzo 1944.
 
In questo spazio sono stati realizzati:

• uno spazio polifunzionale, sito al
 piano terra, dedicato a diverse attività
 sociali (educative, di aggregazione,

 dopo scuola ecc) rivolte, in particolare,
 alla comunità residente in località
 la Torre;

• due appartamenti per il progetto
 “Dopo di noi” con la possibilità di
 ospitare sino a 10 persone oltre agli
 operatori.

RIQUALIFICARE LA CITTÀ
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PROGETTO FABBRICA INNOVAZIONE
NEL COMPARTO COLOROBBIA/VIA GRAMSCI 

EX CERAMICHE FANCIULLACCI

Il progetto nasce da una partnership tra 
pubblico e privato, in cui Colorobbia, insieme 
all’Amministrazione Comunale, ha avviato 
la riqualificazione della sede storica di via 
Gramsci che prevede nuovi spazi espositivi per 
l’Archivio Industriale integrati con laboratori 
per l’attività di formazione e nuovi laboratori 
industriali destinati alla ricerca, progettazione 
e trasferimento di innovazione. Nel 2021 è 
stato inaugurato l’Archivio Industriale Bitossi, 

mentre era già stato avviato Centro Ceramico 
Sperimentale. Quest’ultimo, unitamente alla 
Scuola della Ceramica di Montelupo, è parte 
integrante del progetto “Fabbrica Innovazione”. 
Grazie a tali interventi, nel comparto di via 
Gramsci, stanno pervenendo richieste di 
insediamento di alcune start-up nell’ambito 
della sperimentazione di prodotto nell’ambito 
della ceramica e dei suoi materiali.

Il complesso dell’ex fabbrica è oggetto di 
un intervento di riqualificazione finanziato 
dal Programma Innovativo Nazionale per la 
Qualità dell’Abitare (PINQuA) che ha assegnato 
al Comune di Montelupo 2,3 milioni di euro. 
L’obiettivo è recuperare aree in prossimità 
della rete ferroviaria. Il progetto prevede la 
realizzazione di una piazza e di aree verdi in 

modo da configurare una terrazza sulla Pesa. 
Gli edifici saranno destinati al centro diurno per 
disabili (oggi in frazione di Camaioni-Arco in 
Cielo), alle strutture sanitarie dell’ASL, ad alloggi 
che l’Amministrazione Comunale destinerà ad 
Housing sociale e a case d’artista. L’ultimazione 
dei lavori è prevista per la metà del 2026.
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IL CASTELLO DI MONTELUPO FIORENTINO 

ATELIER BAGNOLI 

Il Castello ha rappresentato fin dagli inizi degli anni 1000 il nucleo attorno a cui si è sviluppato 
l’aggregato urbano di Montelupo. In seguito, per tutto il Rinascimento è stato un centro 
importantissimo sulla principale strada e via fluviale di comunicazione tra Firenze e Pisa, con 
collegamenti diretti verso il Chianti e Volterra.

L’intervento, finanziato con oltre 300.000 euro, prevede:

• la sistemazione dei percorsi pedonali che interessano la parte alta del paese e in particolare
 della strada di accesso interna;
• il consolidamento e restauro del lato Nord – Ovest delle mura del Castello e della strada
 centrale interna;
• la realizzazione di parapetti a protezione dei punti critici dell’affaccio sul belvedere 
• un sistema di illuminazione pubblica per la fruizione serale.

La valorizzazione comporterà inoltre la sistemazione del tratto finale della strada provinciale di 
Malmantile con migliorare ulteriore della fruizione del complesso del Castello e del cimitero.

L’atelier dell’artista Marco Bagnoli è un 
esempio di architettura legata all’arte e degli 
ottimi risultati che possono risultare dalla 
collaborazione fra pubblico e privato. L’idea alla 
base della realizzazione di questo laboratorio 
d’arte è stata sin dal suo avvio, nel mandato 
amministrativo 2009-2014, quella di prevedere 
una continua evoluzione da polo delle arti 
contemporanee a luogo per ospitare mostre 

e performance, sino a diventare spazio per un 
rapporto continuo con il territorio. L’edificio, che 
è esso stesso “opera d’arte”, si vuole sia sempre 
in maggior sintonia col contesto ambientale, la 
collina di Sammontana, nel quale è inserito; in 
questo quadro si colloca il previsto significativo 
ampliamento dell’atelier con lo sviluppo di 
un’area convegnistica messa a disposizione 
della comunità.

È un modello di sanità territoriale che provvede alla presa in carico delle persone e accoglie i 
bisogni sanitari e sociosanitari dei cittadini. La Casa di Comunità coordina tutti i servizi offerti 
favorendo la loro integrazione grazie al lavoro di un team multidisciplinare di professionisti.

Si tratta di un progetto di competenza della ASL alla quale l’Amministrazione comunale di 
Montelupo ha contribuito nella identificazione del sito più ottimale e, avendolo trovato nell’odierno 
distretto sanitario di Viale Cento fiori, ha partecipato alla progettazione fornendo opportune 
linee di indirizzo per garantire una migliore accessibilità alla struttura e per realizzare spazi di 
accoglienza più idonei alle attività e ai servizi offerti.

I lavori sono iniziati venerdì 29 marzo 2024.

LA CASA DI COMUNITÀ
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PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE,
PIANO OPERATIVO COMUNALE, CONTRATTO DI FIUME
Montelupo insieme agli altri Comuni della zona ha predisposto una serie di strumenti di 
programmazione e pianificazione che offrono una visione delle linee di intervento e di sviluppo 
per i prossimi anni. I percorsi di preparazione di tali documenti sono accompagnati da attività 
di informazione e partecipazione, per garantire l’ascolto, la partecipazione, la consultazione e il 
coinvolgimento di tutta la Comunità.

I documenti sono:

• Il Piano strutturale intercomunale, denominato “Della Città e Territori delle Due Rive”, che
 definisce le traiettorie generali di sviluppo e le risorse da tutelare con un orizzonte
 temporale di 15-20 anni. Per la prima volta cinque amministrazioni comunali hanno
 lavorato insieme per pianificare lo sviluppo di lungo periodo del territorio, definendo
 priorità, principi e strategie.

L’attività di pianificazione e quella di 
progettazione sono state in continuo dialogo, 
preferendo la concretezza delle “buone 
pratiche” all’intangibilità delle “buone 
intenzioni” proiettate in prospettive a lungo 
termine.

Perciò gli strumenti di programmazione del 
Comune, spesso, hanno accolto e inserito in 
una cornice progetti e processi già in atto.
Il metodo adottato introduce un livello di 
controllo della crescita e dei cambiamenti 
strutturali ancor più rigoroso. 

Prova dell’avvenuta contestualità tra il 
“disegno” del Piano Urbanistico generale e la 
definizione dei progetti è che il quinquennio 
2019-2024 dell’Amministrazione si conclude 
con l’adozione dei piani strategici comunale e 
di area vasta. 

GUARDARE AL FUTURO
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Gli obiettivi su cui si fonda il Piano sono i seguenti dieci:

  1.  Il Fiume che unisce 
  2.  La città tra le barriere infrastrutturali 
  3.  Un territorio quattro sistemi 
  4.  La piana agricola-produttiva 
  5.  Un polo funzionale (attrezzature) 
  6.  Una nuova connessione per il territorio (viabilità, ponti e sentieri) 
  7.  La rigenerazione urbana 
  8.  La rete turistica
  9.  La realtà produttiva 
  10.  Un territorio sicuro.

( https://www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it/aree-tematiche/territorio-ambiente-e-lavori-pubblici/territo-
rio/edilizia-e-urbanistica/piano-strutturale-intercomunale/  )

• Il Piano Operativo Comunale traduce in azioni concrete le strategie previste dal Piano
 Strutturale e ha un orizzonte temporale di circa 5 anni, di fatto fornisce in una prospettiva
 di medio periodo indicazioni per quanto riguarda le funzioni, le attrezzature, la viabilità, le
 infrastrutture e l’assetto del territorio comunale. Il piano è stato portato in adozione nel
 mese di aprile 2024 e in sostanza costituisce un elemento di continuità nell’attività di
 pianificazione.

( https://www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it/aree-tematiche/territorio-ambiente-e-lavori-pubblici/territo-
rio/edilizia-e-urbanistica/poc-piano-operativo-comunale/ )
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IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
L’azione dell’Amministrazione è stata rivolta 
allo sviluppo di un sistema integrato di 
mobilità Auto-Bicicletta-Treno che garantisse 
un miglioramento degli spostamenti sia nella 
all’interno della città sia nell’Area Empolese 
Valdelsa incrementando anche la sicurezza.
Per questo motivo è proseguita la realizzazione 
di un sistema di rotonde in sostituzione degli 
incroci presenti sulla Strada Statale 67, una 
delle strade più transitate del territorio, con oltre 
10.000 veicoli al giorno. Gli interventi si sono 
completati con la realizzazione della rotonda 
fra la strada statale 67, via 1° Maggio e via della 
Costituzione.

È in corso di realizzazione il progetto Biciplan, 
attraverso il quale, oltre a mantenere tratti già 
realizzati, sono stati realizzati nuovi segmenti 
pedociclabili, volti a connettere i tratti dell’area 
industriale/artigianale delle Pratella e i plessi 
scolastici sul territorio di Montelupo.

La stazione ferroviaria di Montelupo-Capraia, 
grazie all’intervento della Città Metropolitana di 
Firenze, si sta evolvendo in un hub multimodale 
con bicistazione, in correlazione con la stazione 
di Empoli.

La realizzazione di un secondo ponte 
sull’Arno a Fibbiana rappresenta un elemento 
fondamentale per migliorare la mobilità in 
tutta l’area dell’Empolese Valdarno.

L’intervento, avviato a settembre 2023, 
collegherà la strada di grande comunicazione 
Firenze-Pisa-Livorno attraverso un nuovo 
ponte con la Strada Provinciale Limite Capraia, 
prevedendo inoltre una rotatoria d’accesso 

all’abitato di Fibbiana con collegamento tra via 
del Piano e via del Campo.

Al termine dei lavori, previsto entro il 
2025 partirà l’adeguamento del ponte tra 
Montelupo e Capraia di cui è già stata avviata 
la progettazione; sul ponte è prevista la 
realizzazione di un percorso pedonale per 
l’accesso alla stazione ferroviaria. 

PONTE E TANGENZIALE DI FIBBIANA
E PONTE TRA MONTELUPO E CAPRAIA

Nel 2023 sono 20 i kilometri di piste ciclabili utilizzabili nell’area urbana, lungo l’Arno e il Pesa 
(+ 17,5% rispetto al 2019)

Previsto il raddoppio del parcheggio scambiatore nei pressi della Stazione FS, con una capienza 
che raggiungerà le 300 auto.  

LE PISTE CICLABILI NELL’AREA URBANA
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SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA 
Gli interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici di Montelupo Fiorentino hanno 
rappresentato un importante segnale di attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e 
energetica e un impegno concreto nella riduzione dell’impatto ambientale e nell’ottimizzazione 
delle risorse energetiche, con benefici sia a livello ambientale che economico.

I principali punti chiave che dimostrano l’attenzione alla sostenibilità, in estrema sintesi, sono:

 1. riduzione delle emissioni di gas serra;
 2. risparmio energetico;
 3. miglioramento della qualità degli ambienti interni;
 4. ruolo di esempio per la comunità;
 5. promozione dell’innovazione tecnologica.

SOSTENIBILITÀ E AMBIENTE

Complessivamente, gli interventi di efficientamento energetico realizzati dall’Amministrazione 
rappresentano un importante pilastro per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed 
energetica, contribuendo alla lotta ai cambiamenti climatici e al miglioramento della qualità della 
vita nelle comunità locali.
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EDIFICI SUPERFICIE 
UTILE mq

POTENZA 
INSTALLATA 

kw

CLASSE 
ENERGETICA

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

kWh/mq
NOTE

Palazzo
Comunale 2120,79 85 A3 82,59

L’edificio è stato oggetto di lavori 
riguardanti il miglioramento del 
comportamento strutturale ai fini 
sismici, il contenimento dei consumi 
energetici e la riorganizzazione deglii 
spazi di prima accoglienza e di servizio 
pubblico.

Scuola Hack 2408,13 85 Casa Clima A 26

Edificio di recente realizzazione con 
struttura in legno e in ca (Fondazioni 
e piano interrato) ad alta efficienza 
energetica.

MMAB 1889,04 150 D 371,71

L’edificio è stato oggetto di intervento 
di sostituzione del manto di copertura 
in lamiera per l’eliminazione di alcune 
infiltrazioni ed il miglioramento 
dell’isolamento termico della copertura 
stessa.
(Tramittanza termica: ante-opera 1,028 
W/mqK - post-opera 0,206 W/mqK)

Palazzetto
dello Sport 3450 - - -

L’edificio è stato oggetto di intervento 
di sostituzione del manto di copertura 
in lamiera per l’eliminazione di alcune 
infiltrazioni ed il miglioramento 
dell’isolamento termico della copertura 
stessa.
(Tramittanza termica post-opera 0,56 
W/mqK)

Di seguito i principali interventi effettuati e alcuni dati relativi agli impianti installati.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
A Montelupo i primi interventi di razionalizzazione degli impianti di illuminazione pubblica 
risalgono al 2012. Il processo di efficientamento è poi rientrato nel PAES (Piano di azione per 
l’energia sostenibile) approvato nel 2017 dal Consiglio Comunale. La stima di risparmio dall’avvio 
del progetto al 2021 è di circa un milione di euro risparmiati.

In generale l’intervento prevede la sostituzione dei corpi illuminanti obsoleti con apparecchi di 
nuova generazione equipaggiati con lampade a LED, con efficienza e durata molto superiore, e 
la sostituzione delle centraline di zona in modo da permetterne il controllo remoto centralizzato.

Dall’analisi dei consumi è stata stimata una la riduzione delle necessità energetiche post intervento 
di 93.121 kWh/annui.
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POTENZA INSTALLATA KW CORPI ILLUMINANTI TOTALI CORPI ILLUMINANTI A LED 

357,25 2909 1697

I CONTRATTI DI FIUME

Nella tabella l’indicazione dell’attuale situazione dell’illuminazione pubblica cittadina:

Il Contratto di Fiume Torrente Pesa è un patto volontario di programmazione negoziata che 
persegue la tutela della risorsa idrica, la corretta gestione della stessa e la valorizzazione del 
territorio della Val di Pesa, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo 
sviluppo locale. Il contratto, firmato nel 2019 da 40 soggetti, vede ora la partecipazione di 60 attori 
della comunità (Comuni, Province, Autorità, Gestori del Sistema Idrico Integrato, associazioni, 
imprese, cittadini…). Si articola in due strategie: la prima riguardante la risorsa idrica e la seconda la 
realizzazione di un parco agricolo multifunzionale. Montelupo svolge il ruolo di coach dei 9 Comuni 
firmatari, con l’intento di gestire le criticità derivanti dalla necessità di mitigare il rischio idraulico. 
Attraverso il contratto, gli enti hanno partecipato a bandi dell’UE e a diversi progetti pilota, tra cui 
quello che prevede la localizzazione di microinvasi sul Medio Valdarno.  (https://cdfpesa.it/)

È stato sottoscritto anche un primo protocollo d’intesa per la redazione del contratto di fiume del 
nostro segmento del fiume Arno, denominato Rinascimento d’Arno.

Oltre il 58% dei corpi illuminanti è ad alta efficienza energetica del tipo LED. 

VERDE PUBBLICO E RIFORESTAZIONE URBANA 
Nel quinquennio si è completato un importante lavoro di riorganizzazione e censimento del verde 
pubblico finalizzato a una gestione più puntuale di questo patrimonio garantendo principalmente 
una corretta programmazione del servizio di manutenzione.

Alberi, siepi, ciglioni, sono stati tutti classificati in base alla loro collocazione e alla tipologia di 
pianta, i dati sono stati inseriti in un data base con l’esatta indicazione geografica. Il patrimonio 
censito è composto da 73 Aree Verdi, 390.000 mq di tappeti erbosi, copertura da arbusti di 831 mq 
e 3599 alberi presenti su aree pubbliche.
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I dati della raccolta differenziata a Montelupo dal 2019 al 2023 sono costantemente al di sopra 
dell’86%. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 86,82%

(Dati % raccolta differenziata anno 2022: Italia 65,2%, Regione Toscana 65,68%, ATO Toscana Centro 
70,27%). La quantità di rifiuti complessivamente prodotti, dopo un incremento nel 2021, presenta 
una lieve riduzione. (2023 su 2021 meno 2%)

Istogramma: Rifiuti complessivamente Prodotti
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Negli anni sono state attivate diverse iniziative contro l’abbandono di rifiuti con la collaborazione 
di associazioni e cittadini:

• Protocollo d’intesa con l’associazione Plastic Free: l’Amministrazione e l’associazione
 hanno firmato un protocollo volto alla sensibilizzazione contro la dispersione dei rifiuti
 nell’ambiente, impegnandosi a svolgere appuntamenti di pulizie ambientali,

Si aggiungono inoltre due ampie aree riforestate; la prima nell’area industriale e artigianale 
delle Pratella (35mila metri quadri con circa 2500 piante), la seconda nella zona di laminazione 
Bramasole sul torrente Pesa (50mila metri quadri con circa 750 piante), realizzata dal Consorzio di 
Bonifica Medio Valdarno. Entrambe hanno ricevuto il finanziamento del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica.

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
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PROTEZIONE CIVILE

Compito di questo importante servizio di 
pubblica utilità è quello di tutelare la vita, 
l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli 
animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo 
di danni derivanti da eventi calamitosi di 
origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo, in poche parole assicurare alle 
nostre comunità la massima sicurezza in caso 
di emergenze di protezione civile. Con questo 
obiettivo Montelupo ha lavorato negli anni alla 
realizzazione del Piano di Protezione Civile 
comunale, parte integrante della pianificazione 
Intercomunale del Circondario Empolese 
Valdelsa, entrambi fondamentali strumenti che 
hanno consentito di: 

• strutturare la risposta coordinata di 
 tutte le componenti del sistema e 
 dell’intera comunità in caso di eventi 
 calamitosi;

• definire il sistema univoco di 
 allertamento e di comunicazione tra 
 le diverse realtà coinvolte nella gestione 
 degli interventi;

• consolidare la rete tra le associazioni di 
 volontariato per garantire risposte 
 organizzate ed efficaci in caso di 
 emergenza;

• diffondere consapevolezza e attenzione 
 tra i cittadini sull’importanza 
 di rispettare le indicazioni fornite dalla 
 Protezione Civile e tenere 
 comportamenti corretti e coerenti 
 con quanto previsto dalla pianificazione 
 di emergenza.  

Al fine di diffondere il più possibile il contenuto 
delle pianificazioni, i documenti sono condivisi 
su di una piattaforma dedicata webGis affinché 
i cittadini di ogni comune dell’Empolese 
Valdelsa possano visionarlo per comprendere 
i rischi che interessano i luoghi in cui vivono, 
oltre a informarsi sulle aree strategiche che li 
riguardano (es. aree di attese) e comportamenti 
specifici da adottare nei casi di emergenza.

 
 sensibilizzazione nelle scuole, passeggiate ecologiche e attività di salvaguardia del
 territorio;

• “Acchiapparifiuti”: appuntamenti organizzati in collaborazione con la Pro Loco e
 l’Associazione La Racchetta per la raccolta di rifiuti in diversi luoghi del territorio;

• Ispettori Ambientali: operativi nei comuni del perimetro dell’Ato centro, hanno il compito
 di educare i cittadini a differenziare i rifiuti e informarli sui corretti conferimenti, oltre a
 presidiare il territorio eseguendo sopralluoghi e pattugliamenti e sanzionando i
 comportamenti contrari ai regolamenti. 

SICURAMENTE MONTELUPO
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Il Sindaco di Montelupo ha ricevuto la delega 
su questo tema fin dal 2014, inizio del primo 
mandato, con il compito di strutturare i servizi 
della Protezione Civile nell’ambito dell’Unione 
dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa. 
La protezione civile è funzione trasferita 
all’Unione, che supporta i Sindaci e le strutture 
comunali nelle attività di seguito elencate 
e ai quali comunque restano le principali 
responsabilità in sede locale:

• pianificazione e preparazione per 
 affrontare situazioni di emergenza, 
 attraverso la valutazione dei rischi e le 
 modalità di intervento;

• individuazione e coordinamento 
 delle risorse in collaborazione con le 
 Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco,
 il personale sanitario, le associazioni di 
 protezione civile e gli altri soggetti 
 coinvolti;

• attività esercitative e di sensibilizzazione 
 e formazione/informazione rivolte alla 
 popolazione locale;

• sorveglianza e monitoraggio del 
 territorio;

• coordinamento degli interventi e del 
 soccorso durante le emergenze;

• supporto al superamento 
 dell’emergenza e alla fase di    
 ricostruzione. 

Al fine di consolidare la rete di associazioni 
coinvolte nella gestione delle emergenze, è stato 
costituito il “Coordinamento del Volontariato di 
protezione civile”, che vede la partecipazione 
delle organizzazioni di volontariato degli 11 
comuni dell’Unione e permette quindi una 
risposta coordinata e omogenea per le azioni 
preventive e in caso di evento. 

Nel raggiungere tali obiettivi non si può 
prescindere dal coinvolgimento dei cittadini, 
peraltro individuati dalla normativa vigente 
come parte attiva dell’intero sistema. Una 
corretta informazione e la piena consapevolezza 
dei rischi del territorio e delle necessarie 
norme di autoprotezione, infatti, riducono 
considerevolmente la vulnerabilità delle 
nostre comunità alle situazioni emergenziali 
e di conseguenza favoriscono una maggiore 
efficacia degli interventi di protezione civile.
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A tal fine, la Protezione Civile ha messo in atto 
un sistema di comunicazione multicanale che 
possa raggiungere contemporaneamente il 
maggior numero di cittadini in maniera rapida, 
chiara e diretta. Tra questi, oltre alla pagina 
Facebook, è stato attivato il canale whats app 
della Protezione Civile dell’Unione dei Comuni 
Circondario dell’Empolese Valdelsa, attraverso 
il quale vengono pubblicate allerte meteo, 
informazioni nel corso delle emergenze e notizie 
di prevenzione riguardanti il territorio coinvolto. 
Un ulteriore strumento è il canale Telegram, 
utile per tenersi costantemente aggiornati 
sull’evoluzione delle situazioni critiche. Sono 
inoltre attivi un numero di telefono e una mail ai 
quali far pervenire le segnalazioni di protezione 
civile da parte dei cittadini.

Vengono periodicamente organizzati incontri 
pubblici di approfondimento e confronto tra 
i cittadini e la Protezione Civile, con l’obiettivo 
di rendere la cittadinanza un soggetto attivo 
e informato, capace di fare la differenza nelle 
attività di gestione dell’emergenza. Si segnala 
tra questi l’ultimo incontro “Alluvioni e non 
solo… cosa possiamo fare?” organizzato nel 
mese di dicembre 2023 per interrogarsi su come 
adeguare il sistema territoriale di protezione 
civile ai recenti fenomeni atmosferici che 
continuano a mettere a dura prova il territorio, 
aumentare la consapevolezza dei rischi da 
parte dei cittadini e la capacità di mettere in 
atto comportamenti adeguati in risposta alle 
emergenze. Il confronto si è sviluppato in un 
vero e proprio laboratorio partecipativo che 
ha consentito lo scambio di conoscenze sulla 
tematica.  

Accanto al prezioso ruolo dei volontari, è 
indispensabile la presenza di personale formato 
in grado di coordinare la gestione delle crisi. 
Con questo obiettivo è stato avviato un percorso 
formativo altamente qualificato per 27 tecnici 
dei comuni dell’Unione, di cui 2 del comune 
di Montelupo, al termine del quale gli stessi 

hanno acquisito competenze nel “Disaster 
Management”, capaci quindi di coordinare 
con maggiore efficienza sia le attività di 
pianificazione sia di gestione dell’emergenza 
e post emergenza, nonché di contribuire ad 
una maggiore consapevolezza delle nostre 
comunità sul tema. L’efficienza della Protezione 
Civile dipende infatti in modo significativo dalla 
formazione del personale degli enti locali, i 
primi a dover garantire risposte e interventi in 
caso di emergenza. 

Nel 2023 è stata organizzata a Montelupo la 
prima “Giornata della Protezione Civile” dei 
Comuni dell’Unione, un evento itinerante 
nei comuni del territorio realizzato con 
il coinvolgimento delle organizzazioni di 
volontariato, della Città Metropolitana e della 
Regione, della comunità scientifica, degli ordini 
professionali e degli studenti delle scuole 
con sessioni formative dedicate. L’evento ha 
rappresentato per la cittadinanza un momento 
di conoscenza del sistema della Protezione 
Civile e un’occasione di confronto e scambio tra 
tutte le componenti del sistema. 

Un’ulteriore iniziativa realizzata è “Io non rischio”, 
campagna di comunicazione nazionale sulle 
buone pratiche organizzata nelle piazze italiane 
e a cui le associazioni di volontariato e il comune 
di Montelupo hanno aderito nel corso degli 
anni con entusiasmo, promuovendo un’attività 
di informazione e diffusione della cultura e 
dell’educazione del rischio con il fondamentale 
coinvolgimento della cittadinanza. 

Sono tanti gli eventi che hanno richiesto negli 
anni l’intervento del servizio di protezione 
civile che ha dimostrato una notevole 
capacità di risposta, grazie ad una aumentata 
consapevolezza della amministrazione, 
alla costante collaborazione con tutte le 
componenti operative e alla presenza costante 
del nostro preziosissimo volontariato.
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CONTROLLO E PREVENZIONE
L’Amministrazione è stata impegnata negli 
anni nell’attuazione di diversi interventi 
di prevenzione in tema di sicurezza, volti 
innanzitutto a mitigare il rischio idraulico: la 
sistemazione del Lago Sammontana, i lavori di 
messa in sicurezza stradale e idraulica del tratto 
di via Maremmana dal ponte della FI PI LI verso 
Montelupo sul rio dei Bottini e la progettazione 
delle casse di espansione di Fibbiana.

L’ intervento di messa in sicurezza della 
diga Sammontana, incluso nel più ampio 
progetto di recupero e sistemazione del 
Lago di Sammontana, è composto da due 
interventi distinti. Il primo interessa la diga e 
l’altro interessa il Rio di Sammontana. È stato 
finanziato con circa due milioni e mezzo di euro 
con i fondi europei di “Sviluppo e Coesione” e 
con circa cinquecentomila euro dalla Regione 
Toscana.

L’invaso svolge una funzione essenziale 
di laminazione delle piene del rio di 
Sammontana; inoltre è importante per fini di 

tutela paesaggistica e ambientale, per finalità 
antincendio, e infine per scopi ludico ricreativi. 

L’opera prevede la realizzazione di una cassa di 
espansione lungo il tratto del Rio che va dalla 
diga fino alla FIPILI (attualmente da finanziare)  
e la risagomatura del rio nel tratto fino alla via 
Maremmana con adeguamento anche del 
ponte stradale

La Cassa di Espansione Fibbiana con estensione 
di circa 60 ettari e un volume totale di invaso 
di circa 4 milioni di metri cubi. La cassa di 
espansione, di cui si parla da oltre 25 anni, 
grazie al forte interessamento del Comune che 
sta portando alla fase finale della realizzazione 
dell’opera, sarà completata entro il 2024. Si 
tratta di un’opera strategica di mitigazione del 
rischio idraulico. 

Le opere di riqualificazione della viabilità, 
della messa in sicurezza dei ponti oltre che 
di prevenzione del rischio in caso di piena 
dell’Arno, daranno un nuovo volto al territorio.
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SICUREZZA URBANA 
Sebbene il territorio di Montelupo non sia 
caratterizzato dalla presenza di una situazione 
allarmante dal punto di vista dei reati contro il 
patrimonio e contro la persona, alcuni recenti 
episodi, in particolare relativi a fenomeni di reati 
minorili, hanno minato la percezione diffusa 
della sicurezza in città.

Si rende quindi ancora più fondamentale tenere 
alta l’attenzione nei confronti della sicurezza 
dei cittadini e dei luoghi del comune.

A tal fine, l’Amministrazione ha lavorato 
per consolidare la collaborazione con le 
Forze dell’Ordine, grazie alla quale è stato 
possibile avviare iniziative di controllo del 
vicinato che favoriscono la collaborazione con 
l’amministrazione e la responsabilizzazione dei 
cittadini.

È stato inoltre potenziato il sistema di 
videosorveglianza che permette di individuare 
gli autori di eventuali azioni illegali.

Accanto ai sistemi di controllo, l’attenzione è 
stata posta in particolare nell’attivazione di 
politiche e iniziative volte a rendere le strade 
e le piazze di Montelupo vive e accoglienti, 
favorendo occasioni di aggregazione, 
certamente la risposta più utile a contrastare 
fenomeni di vandalismo. 
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6 MONTELUPO È...

SVILUPPO E LAVORO

Il quinquennio 2019-2024 è stato caratterizzato da avvenimenti che hanno avuto rilevanti riflessi 
sul sistema economico, sulle imprese e sul mondo del lavoro:

• la pandemia che, a partire dal 2020, ha cambiato lo scenario socioeconomico e ha colpito
 in modo particolarmente impattante le imprese di piccole dimensioni, innescando al
 tempo stesso un’accelerazione della transizione digitale;

• il sostengo economico alla ripresa del continente da parte dell’Unione Europea attraverso
 il programma Next Generation EU, attento alla transizione ecologica, alla digitalizzazione,
 alla competitività, alla formazione e all’inclusione sociale, territoriale e di genere;

• la crisi energetica seguita all’aggressione dell’Ucraina da parte della Russia, che ha colpito
 cittadini, imprese e le città stesse.

Davanti a profondi cambiamenti come quelli che hanno caratterizzato questi anni, Montelupo ha 
risposto mettendo in atto strategie volte a 

• sostenere e promuovere l’occupazione

• valorizzare la realtà commerciale locale

• promuovere il turismo, in particolare grazie al ruolo centrale della cultura

• sostenere lo sviluppo agricolo del territorio

LO SCENARIO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

MONTELUPO FIORENTINO 
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MONTELUPO AL CENTRO

COMUNE III TRIM 2018 III TRIM 2019 III TRIM 2020 III TRIM 2021 III TRIM 2022

Montelupo Fiorentino 1.087 1.100 1.114 1.108 1.121

SLL Empoli escluso Montelupo 9.555 9.505 9.425 9.278 9.205

Provincia di Firenze 93.047 92.627 92.275 90.648 90.185

Nel 2022 l’Amministrazione Comunale ha avviato un importante lavoro di analisi del contesto volto 
alla stesura di un Piano Strategico per la valorizzazione della realtà commerciale di Montelupo. Dai 
risultati di questa ricerca, articolata e strutturata, è possibile rilevare diversi dati interessanti.

• Tra il 2018 e il 2022 sono aumentale le imprese con sede nel territorio comunale (in
 particolare quelle guidate da donne, giovani e stranieri)

• Le imprese del settore del commercio rappresentano il 28% del totale delle imprese attive
 sul territorio.

LE IMPRESE E IL COMMERCIO
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SETTORE

VALORE ASSOLUTO % VERTICALE

MONTELUPO SLL ESCL.
MONTELUPO

PROV. FI 
(ESCL.

MONTELUPO)
MONTELUPO SLL

PROV. FI 
(ESCL. 

MONTELUPO)

Agricoltura, 
silvicoltura, pesca 46 961 5831 4,1 10,4 6,5

Attività 
manifatturiere 199 1660 12515 17,8 18,0 13,8

Costruzioni 177 1280 13754 15,8 13,9 15,2

Commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio

321 2206 22211 28,6 24,0 24,6

Trasporto e 
magazzinaggio 27 172 2592 2,4 1,9 2,9

Attività dei servizi 
di alloggio e di 
ristorazione

63 455 6790 5,6 4,9 7,6

Servizi di 
informazione e 
comunicazione

23 230 2591 2,1 2,5 2,9

Attività finanziarie e 
assicurative 21 241 2320 1,9 2,6 2,6

Attività immobiliari 88 737 6929 7,9 8,0 7,7

Attività professionali, 
scientifiche e 
tecniche

29 305 3869 2,6 3,3 4,3

Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi 
di supporto alle 
imprese

37 303 3905 3,3 3,3 4,3

Altre attività di 
servizi 63 444 4207 5,6 4,8 4,7

Altri settori 1121 9205 90185 2,4 2,3 3,0

TOTALE 1121 9205 90185 100,0 100,0 100,0

• nello stesso periodo di tempo, le attività commerciali sono rimaste sostanzialmente stabili
 numericamente, ma sono variate per tipologia: sono calati leggermente negozi di
 abbigliamento, alimentari e attività di ristorazione mentre sono cresciute le unità
 classificate come “altre attività”, a significare un aumento nella complessità e nella varietà
 dell’offerta commerciale.
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COMUNE III TRIM 2018 III TRIM 2019 III TRIM 2020 III TRIM 2021 III TRIM 2022

 2018 2019 2020 2021 2022

Nuove aperture 15 11 13 15 12

Subentri 5 5 5 5 10

Chiusure 5 10 9 6 11

NEGOZI E ESERCIZI SOMMINISTRAZIONE

I risultati delle analisi svolte hanno consentito al progetto “Montelupo al Centro” di articolare 
diverse iniziative strategiche che, in modi diversi, contribuiranno a supportare e qualificare l’attività 
delle realtà imprenditoriali e commerciali. La ricerca e le proposte emerse sono state presentate ai 
cittadini e agli operatori economici in occasione di incontri pubblici. 

La terza fase del progetto, avviata recentemente, prevede la sperimentazione di diverse azioni, 
coerenti con i dati emersi dalla ricerca effettuata. Tra queste, si segnalano in particolare i seguenti 
interventi:

• commercializzazione di locali sfitti

• formazione per le imprese

• utilizzo di immobili di proprietà pubblica

• incrocio fra proprietari e potenziali investitori

• sperimentazione di nuovi eventi

• collaborazione con le associazioni del territorio.

Inoltre, ogni manifestazione o evento pubblico prevede la valorizzazione delle attività commerciali 
e artigianali del territorio attraverso presenze e aperture straordinarie, favorendo in questo modo 
la loro visibilità. 

FOCUS
“MONTELUPO AL CENTRO”
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IL LAVORO
L’Amministrazione Comunale ha realizzato 
diverse iniziative volte a sostenere la formazione, 
l’orientamento e l’inserimento lavorativo. 

• Per/Corsi: nell’ambito del progetto
 “Youngs4Future” nel 2021 è stato
 avviato il job corner “per/corsi” per
 giovani dai 16 ai 35 anni interessati a
 ricevere informazioni e orientamento
 sulla scelta della scuola o dell’Università,
 opportunità formative e lavorative.
 Il corner fornisce consulenze individuali
 personalizzate, propone laboratori e
 seminari e innesca processi collaborativi
 di peer media education;

• ABC Lavoro: seminario gratuito rivolto
 a tutte le persone in cerca di lavoro
 volto alla redazione di un curriculum
 efficace e la gestione di un colloquio di
 lavoro;

• Tirocini in Comune: il Comune ha
 pubblicato un bando permanente
 che consente ai giovani dai 18 ai 30 anni
 di candidarsi in qualsiasi momento
 dell’anno per svolgere un tirocinio negli
 uffici comunali.

 2019 2020 2021 2022 2023

Tirocini formativi - numero 13 6 7 6 6

Spesa sostenuta 32.400 15.333 19.300 29.100 18.450
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